
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Camfin S.p.A. 

 

Sede in Milano - Viale Piero e Alberto Pirelli n. 25 

Registro delle Imprese di Milano, Codice fiscale e Partita I.V.A. n. 00795290154 

 
 

 

 

 

Assemblea del 11 maggio 2012 
 
 Collegio Sindacale: 
 
 - nomina dei componenti effettivi e supplenti 
 - nomina del Presidente 
 - determinazione dei compensi dei componenti 

 

 

 
I Soci che intendono presentare liste per la nomina dei componenti del Collegio Sindacale sono invitati a prendere 
visione anche della documentazione contenuta nel presente fascicolo 
 

Marzo 2012 
 

 

 
 



SOMMARIO 

 

 

Articolo 20 dello Statuto Sociale PAG.   2 

  

Estratto Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF) PAG.   4 

  

Estratto Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 PAG.  9 

  

All. 5-bis Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 PAG. 17 

  

Comunicazione Consob DEM/DCL/DSG/8067632 del 17 luglio 2008 PAG. 29 

  

Comunicazione Consob DEM/9017893 del 26 febbraio 2009 PAG. 32 

  

Articoli 2382, 2399 e 2400 del codice civile PAG. 36 

  

Decreto 30 marzo 2000, n. 162 del Ministero della Giustizia PAG. 37 

  

Estratto Codice di Autodisciplina delle Società Quotate PAG. 42 

 

1



Statuto Sociale Camfin S.p.A. 
 

- Omissis  -  
 

 
COLLEGIO SINDACALE 
 
Articolo 20 
Il Collegio Sindacale è costituito da tre Sindaci effettivi e da due Sindaci supplenti che siano in 
possesso dei requisiti di cui alla vigente normativa anche regolamentare; a tal fine si terrà conto 
che materie e settori di attività strettamente attinenti a quelli dell’impresa sono quelli indicati 
nell’oggetto sociale, con particolare riferimento a società o enti operanti in campo finanziario, 
industriale, bancario, assicurativo, immobiliare e dei servizi in genere. 
L’assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale e ne determina il compenso. Alla minoranza è 
riservata l’elezione di un sindaco effettivo e di un sindaco supplente. 
La nomina del Collegio Sindacale avviene nel rispetto della disciplina di legge e regolamentare 
applicabile e, salvo quanto previsto al terzultimo comma del presente articolo, avviene sulla base 
di liste presentate dai soci nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo. 
Ciascuna lista contiene un numero di candidati non superiore al numero dei membri da eleggere.  
Hanno diritto di presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri soci, rappresentino 
almeno il 2 per cento delle azioni con diritto di voto nell’assemblea ordinaria, ovvero la minore 
misura richiesta dalla disciplina regolamentare emanata dalla Commissione Nazionale per le 
Società e la Borsa per la presentazione delle liste di candidati per la nomina del Consiglio di 
Amministrazione, con obbligo di comprovare la titolarità del numero di azioni necessario alla 
presentazione delle liste dei candidati sindaci nei termini previsti dalla normativa di legge e/o 
regolamentare. Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista. 
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso la 
sede legale della Società almeno venticinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea in prima 
ovvero in unica convocazione chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del Collegio 
Sindacale, salva proroga nei casi previsti dalla normativa di legge e/o regolamentare. Esse sono 
messe a disposizione del pubblico nei termini e nei modi previsti dalla normativa, anche 
regolamentare, vigente. La certificazione necessaria alla presentazione della lista può essere 
prodotta anche successivamente al deposito purchè entro il termine e con le modalità previsti dalla 
normativa, anche regolamentare, vigente.   
Fatta comunque salva ogni ulteriore documentazione richiesta dalla disciplina, anche 
regolamentare, applicabile, le liste devono essere corredate dal curriculum vitae contenente le 
caratteristiche personali e professionali dei soggetti designati con indicazione degli incarichi di 
amministrazione e controllo ricoperti presso altre società, nonché dalle dichiarazioni con le quali i 
singoli candidati: 
- accettano la propria candidatura e  
- attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla disciplina, anche regolamentare, 
applicabile e dallo statuto per la carica. 

Eventuali variazioni che dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svolgimento dell’assemblea 
sono tempestivamente comunicate alla Società. 
Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non 
presentate. 
Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Le liste si articoleranno in due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo e l’altra 
per i candidati alla carica di sindaco supplente. Il primo dei candidati di ciascuna sezione dovrà 
essere individuato tra gli iscritti nel Registro dei Revisori Legali che abbiano esercitato l’attività di 
revisione legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni. 
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 
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Alla elezione dei membri del Collegio Sindacale si procede come segue:  
a)  dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (c.d. lista di maggioranza) sono tratti, 

nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, due membri effettivi e uno 
supplente; 

b) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti dopo la prima (c.d. lista di 
minoranza) sono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, il 
restante membro effettivo e l’altro membro supplente; nel caso in cui più liste abbiano ottenuto 
lo stesso numero di voti, si procede a una nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da parte 
di tutti gli aventi diritto al voto presenti in assemblea, risultando eletti i candidati della lista che 
ottenga la maggioranza semplice dei voti. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro effettivo indicato come primo candidato 
nella lista di minoranza. 
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco, subentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato. Nell’ipotesi tuttavia di sostituzione del Presidente del Collegio 
Sindacale, la presidenza è assunta dal candidato elencato nella lista cui apparteneva il Presidente 
cessato, secondo l’ordine della lista stessa; qualora non sia possibile procedere alle sostituzioni 
secondo i suddetti criteri, verrà convocata un’assemblea per l’integrazione del Collegio Sindacale 
che delibererà a maggioranza relativa. 
Quando l’assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovvero ai sensi di legge, alla 
nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio Sindacale si 
procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di 
maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista; 
qualora, invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, l’assemblea li sostituisce 
con voto a maggioranza relativa, scegliendoli ove possibile fra i candidati indicati nella lista di cui 
faceva parte il sindaco da sostituire e comunque nel rispetto del principio della necessaria 
rappresentanza delle minoranze, cui il presente statuto assicura la facoltà di partecipare alla 
nomina del Collegio Sindacale. Si intende rispettato il principio di necessaria rappresentanza delle 
minoranze in caso di nomina di sindaci a suo tempo candidati nella lista di minoranza o in altre 
liste diverse dalla lista che, in sede di nomina del Collegio sindacale, aveva ottenuto il maggior 
numero di voti. 
Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea esprime il proprio voto su di essa; qualora 
la lista ottenga la maggioranza relativa del capitale sociale, risultano eletti sindaci effettivi e 
supplenti i candidati indicati nella rispettiva sezione della lista; la presidenza del Collegio Sindacale 
spetta alla persona indicata al primo posto nella predetta lista. 
Per la nomina dei Sindaci per qualsiasi ragione non nominati ai sensi del procedimento qui previsto 
l’assemblea delibera con le maggioranze di legge. 
I Sindaci uscenti sono rieleggibili. 
La partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale può avvenire – qualora il Presidente o chi ne 
fa le veci ne accerti la necessità – mediante mezzi di telecomunicazione che consentano la 
partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti. 
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DECRETO LEGISLATIVO 24 FEBBRAIO 1998, N. 58

---OMISSIS---

Sezione V
Organi di controllo

Art. 148
(Composizione)

1. L'atto costitutivo della società stabilisce per il collegio sindacale:

a) il numero, non inferiore a tre, dei membri effettivi;

b) il numero, non inferiore a due, dei membri supplenti;

c) …omissis…;

d) …omissis….

1-bis L'atto costitutivo della società stabilisce, inoltre, che il riparto dei membri di cui al comma 1 sia
effettuato in modo che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei membri effettivi del
collegio sindacale. Tale criterio di riparto si applica per tre mandati consecutivi. Qualora la composizione
del collegio sindacale risultante dall’elezione non rispetti il criterio di riparto previsto dal presente comma, la
Consob diffida la società interessata affinché si adegui a tale criterio entro il termine massimo di quattro
mesi dalla diffida. In caso di inottemperanza alla diffida, la Consob applica una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 20.000 a euro 200.000 e fissa un nuovo termine di tre mesi ad adempiere. In caso di
ulteriore inottemperanza rispetto a tale nuova diffida, i componenti eletti decadono dalla carica. La Consob
statuisce in ordine alla violazione, all’applicazione ed al rispetto delle disposizioni in materia di quota di
genere, anche con riferimento alla fase istruttoria e alle procedure da adottare, in base a proprio
regolamento da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore delle disposizioni recate dal presente
comma.

Comma inserito dall’art. 1, comma 3 della l. n. 120 del 12.7.2011. L’articolo 2 della l. n. 120 del 12.7.2011
stabilisce che “Le disposizioni della presente legge si applicano a decorrere dal primo rinnovo degli organi
di amministrazione e degli organi di controllo delle società quotate in mercati regolamentati successivo ad
un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, riservando al genere meno rappresentato, per il
primo mandato in applicazione della legge, una quota pari almeno a un quinto degli amministratori e dei
sindaci eletti.”

Non si applica pertanto al rinnovo del Collegio Sindacale all’ordine del giorno dell’assemblea del 11 maggio
2012.

2. La Consob stabilisce con regolamento modalità per l'elezione, con voto di lista, di un membro effettivo
del collegio sindacale da parte dei soci di minoranza che non siano collegati, neppure indirettamente, con i
soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. Si applica l’articolo 147-ter,
comma 1-bis.

2-bis. Il presidente del collegio sindacale è nominato dall' assemblea tra i sindaci eletti dalla minoranza.

3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:
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a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice civile;

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il
coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate,
delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;

c) coloro che sono legati alla società od alle società da questa controllate od alle società che la controllano
od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli amministratori della società e ai soggetti di cui alla
lettera b) da rapporti di lavoro autonomo o subordinato ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o
professionale che ne compromettano l'indipendenza.

4. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal
Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti la Consob, la Banca
d'Italia e l'Isvap, sono stabiliti i requisiti di onorabilità e di professionalità dei membri del collegio sindacale,
del consiglio di sorveglianza e del comitato per il controllo sulla gestione. Il difetto dei requisiti determina la
decadenza dalla carica.

4-bis. Al consiglio di sorveglianza si applicano le disposizioni di cui ai commi 1-bis, 2 e 3.

4-ter. Al comitato per il controllo sulla gestione si applicano le disposizioni dei commi 2-bis e 3. Il
rappresentante della minoranza è il membro del consiglio di amministrazione eletto ai sensi dell'articolo
147-ter, comma 3.

4-quater. Nei casi previsti dal presente articolo, la decadenza è dichiarata dal consiglio di amministrazione
o, nelle società organizzate secondo i sistemi dualistico e monistico, dall'assemblea entro trenta giorni dalla
nomina o dalla conoscenza del difetto sopravvenuto. In caso di inerzia, vi provvede la Consob, su richiesta
di qualsiasi soggetto interessato o qualora abbia avuto comunque notizia dell'esistenza della causa di
decadenza.

Art. 148-bis
(Limiti al cumulo degli incarichi)

1. Con regolamento della Consob sono stabiliti limiti al cumulo degli incarichi di amministrazione e controllo
che i componenti degli organi di controllo delle società di cui al presente capo, nonché delle società
emittenti strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116, possono
assumere presso tutte le società di cui al libro V, titolo V, capi V, VI e VII, del codice civile. La Consob
stabilisce tali limiti avendo riguardo all'onerosità e alla complessità di ciascun tipo di incarico, anche in
rapporto alla dimensione della società, al numero e alla dimensione delle imprese incluse nel
consolidamento, nonché all'estensione e all'articolazione della sua struttura organizzativa.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2400, quarto comma, del codice civile, i componenti degli
organi di controllo delle società di cui al presente capo, nonché delle società emittenti strumenti finanziari
diffusi fra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116, informano la Consob e il pubblico, nei
termini e modi prescritti dalla stessa Consob con il regolamento di cui al comma 1, circa gli incarichi di
amministrazione e controllo da essi rivestiti presso tutte le società di cui al libro V, titolo V, capi V, VI e VII,
del codice civile. La Consob dichiara la decadenza dagli incarichi assunti dopo il raggiungimento del
numero massimo previsto dal regolamento di cui al primo periodo.

Art. 149
(Doveri)

1. Il collegio sindacale vigila:

a) sull'osservanza della legge e dell'atto costitutivo;

b) sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
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c) sull'adeguatezza della struttura organizzativa della società per gli aspetti di competenza, del sistema di
controllo interno e del sistema amministrativo contabile nonché sull'affidabilità di quest' ultimo nel
rappresentare correttamente i fatti di gestione;

c-bis) sulle modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste da codici di
comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria, cui la
società, mediante informativa al pubblico, dichiara di attenersi;

d) sull'adeguatezza delle disposizioni impartite dalla società alle società controllate ai sensi dell'articolo 114,
comma 2.

2. I membri del collegio sindacale assistono alle assemblee ed alle riunioni del consiglio di amministrazione
e del comitato esecutivo. I sindaci, che non assistono senza giustificato motivo alle assemblee o, durante
un esercizio sociale, a due adunanze del consiglio d'amministrazione o del comitato esecutivo, decadono
dall'ufficio.

3. Il collegio sindacale comunica senza indugio alla Consob le irregolarità riscontrate nell'attività di vigilanza
e trasmette i relativi verbali delle riunioni e degli accertamenti svolti e ogni altra utile documentazione.

4. Il comma 3 non si applica alle società con azioni quotate solo in mercati regolamentati di altri paesi
dell'Unione Europea.

4-bis. Al consiglio di sorveglianza si applicano i commi 1, 3 e 4. Almeno un componente del consiglio di
sorveglianza partecipa alle riunioni del consiglio di gestione.

4-ter. Al comitato per il controllo sulla gestione si applicano i commi 1, limitatamente alle lettere c-bis) e d),
3 e 4.

Art. 150
(Informazione)

1. Gli amministratori riferiscono tempestivamente, secondo le modalità stabilite dallo statuto e con
periodicità almeno trimestrale, al collegio sindacale sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo
economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla società o dalle società controllate; in particolare,
riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi, o che siano
influenzate dal soggetto che esercita l'attività di direzione e coordinamento.

2. L'obbligo previsto dal comma precedente è adempiuto, nel sistema dualistico, dal consiglio di gestione
nei confronti del consiglio di sorveglianza e, in quello monistico, dagli organi delegati nei confronti del
comitato per il controllo sulla gestione.

3. Il collegio sindacale e il revisore legale o la società di revisione legale si scambiano tempestivamente i
dati e le informazioni rilevanti per l'espletamento dei rispettivi compiti.

4. Coloro che sono preposti al controllo interno riferiscono anche al collegio sindacale di propria iniziativa o
su richiesta anche di uno solo dei sindaci.

5. Le disposizioni previste dai commi 3 e 4 si applicano anche al consiglio di sorveglianza ed al comitato
per il controllo sulla gestione.

Art. 151
(Poteri)

1. I sindaci possono, anche individualmente, procedere in qualsiasi momento ad atti di ispezione e di
controllo, nonché chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento a società controllate,
sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari, ovvero rivolgere le medesime richieste di
informazione direttamente agli organi di amministrazione e di controllo delle società controllate.
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2. Il collegio sindacale può scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società controllate in
merito ai sistemi di amministrazione e controllo ed all'andamento generale dell'attività sociale. Può altresì,
previa comunicazione al presidente del consiglio di amministrazione, convocare l'assemblea dei soci, il
consiglio di amministrazione od il comitato esecutivo ed avvalersi di dipendenti della società per
l'espletamento delle proprie funzioni. I poteri di convocazione e di richiesta di collaborazione possono
essere esercitati anche individualmente da ciascun membro del collegio, ad eccezione del potere di
convocare l'assemblea dei soci, che può essere esercitato da almeno due membri.

3. Al fine di valutare l'adeguatezza e l'affidabilità del sistema amministrativo contabile, i sindaci, sotto la
propria responsabilità e a proprie spese, possono avvalersi, anche individualmente, di propri dipendenti e
ausiliari che non si trovino in una delle condizioni previste dall'articolo 148, comma 3. La società può
rifiutare agli ausiliari l'accesso a informazioni riservate.

4. Gli accertamenti eseguiti devono risultare dal libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio
sindacale da tenersi, a cura del collegio, nella sede della società. Si applicano le disposizioni dell'articolo
2421, ultimo comma, del codice civile.

Art. 151-bis
(Poteri del consiglio di sorveglianza)

1. I componenti del consiglio di sorveglianza possono, anche individualmente, chiedere notizie ai consiglieri
di gestione, anche con riferimento a società controllate, sull'andamento delle operazioni sociali o su
determinati affari, ovvero rivolgere le medesime richieste di informazione direttamente agli organi di
amministrazione e di controllo delle società controllate. Le notizie sono fornite a tutti i componenti del
consiglio di sorveglianza.

2. I componenti del consiglio di sorveglianza possono, anche individualmente, chiedere al presidente la
convocazione dell'organo, indicando gli argomenti da trattare. La riunione deve essere convocata senza
ritardo, salvo che vi ostino ragioni tempestivamente comunicate al richiedente ed illustrate al consiglio alla
prima riunione successiva.

3. Il consiglio di sorveglianza può, previa comunicazione al presidente del consiglio di gestione, convocare
l'assemblea dei soci, il consiglio di gestione ed avvalersi di dipendenti della società per l' espletamento
delle proprie funzioni. I poteri di convocazione e di richiesta di collaborazione possono essere esercitati
anche individualmente da ciascun membro del consiglio, ad eccezione del potere di convocare l'assemblea
dei soci, che può essere esercitato da almeno due membri.

4. Il consiglio di sorveglianza, od un componente dello stesso appositamente delegato, può procedere in
qualsiasi momento ad atti d' ispezione e di controllo nonché scambiare informazioni con i corrispondenti
organi delle società controllate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo ed all'andamento generale
dell'attività sociale.

Art. 151-ter
(Poteri del comitato per il controllo sulla gestione)

1. I componenti del comitato per il controllo sulla gestione possono, anche individualmente, chiedere agli
altri amministratori notizie, anche con riferimento a società controllate, sull'andamento delle operazioni
sociali o su determinati affari, ovvero rivolgere le medesime richieste di informazione direttamente agli
organi di amministrazione e di controllo delle società controllate. Le notizie sono fornite a tutti i componenti
del comitato per il controllo sulla gestione.

2. I componenti del comitato per il controllo sulla gestione possono, anche individualmente, chiedere al
presidente la convocazione del comitato, indicando gli argomenti da trattare. La riunione deve essere
convocata senza ritardo, salvo che vi ostino ragioni tempestivamente comunicate al richiedente ed illustrate
al comitato alla prima riunione successiva.

3. Il comitato per il controllo sulla gestione può, previa comunicazione al presidente del consiglio di
amministrazione, convocare il consiglio di amministrazione od il comitato esecutivo ed avvalersi di
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dipendenti della società per l'espletamento delle proprie funzioni. I poteri di convocazione e di richiesta di
collaborazione possono essere esercitati anche individualmente da ciascun membro del comitato.

4. Il comitato per il controllo sulla gestione, od un componente dello stesso appositamente delegato, può
procedere in qualsiasi momento ad atti d'ispezione e di controllo nonché scambiare informazioni con i
corrispondenti organi delle società controllate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo ed
all'andamento generale dell'attività sociale.

Art. 152
(Denunzia al tribunale)

1. Il collegio sindacale o il consiglio di sorveglianza o il comitato per il controllo sulla gestione, se ha fondato
sospetto che gli amministratori, in violazione dei loro doveri, abbiano compiuto gravi irregolarità nella
gestione che possono recare danno alla società o ad una o più società controllate, possono denunziare i
fatti al tribunale ai sensi dell'articolo 2409 del codice civile. In tale ipotesi le spese per l'ispezione sono a
carico della società ed il tribunale può revocare anche i soli amministratori.

2. La Consob, se ha fondato sospetto di gravi irregolarità nell' adempimento dei doveri di vigilanza del
collegio sindacale, del consiglio di sorveglianza o del comitato per il controllo sulla gestione, può
denunziare i fatti al tribunale ai sensi dell'articolo 2409 del codice civile; le spese per l'ispezione sono a
carico della società.

3. Il comma 2 non si applica alle società con azioni quotate solo in mercati regolamentati di altri paesi
dell'Unione Europea.

4. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 70, comma 7, del T.U. bancario.

Art. 153
(Obbligo di riferire all'assemblea)

1. Il collegio sindacale, il consiglio di sorveglianza ed il comitato per il controllo sulla gestione riferiscono
sull'attività di vigilanza svolta e sulle omissioni e sui fatti censurabili rilevati all'assemblea convocata per
l'approvazione del bilancio di esercizio ovvero ai sensi dell' articolo 2364-bis, comma 2, del codice civile 588.

2. Il collegio sindacale può fare proposte all'assemblea in ordine al bilancio e alla sua approvazione nonché
alle materie di propria competenza.

Art. 154
(Disposizioni non applicabili)

1. Al collegio sindacale delle società con azioni quotate non si applicano gli articoli 2397, 2398, 2399, 2403,
2403-bis, 2405, 2426, numeri 5 e 6, 2429, secondo comma, e 2441, sesto comma, del codice civile.

2. Al consiglio di sorveglianza delle società con azioni quotate non si applicano gli articoli 2409-septies,
2409-duodecies, decimo comma, 2409-terdecies, primo comma, lettere c), e) ed f), del codice civile.

3. Al comitato per il controllo sulla gestione delle società con azioni quotate non si applicano gli articoli
2399, primo comma, e 2409-septies del codice civile.

---OMISSIS---
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REGOLAMENTO CONSOB N. 11971 DEL 14 MAGGIO 1999 E SUCCESSIVE MODIFICHE

---OMISSIS---

TITOLO V-BIS
ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

Capo I
Nomina degli organi di amministrazione e controllo

Sezione I
Disposizioni generali

Art. 144-ter
(Definizioni)

1. Nel presente Capo si intendono per:

a) “azioni quotate”: le azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell’Unione Europea che
attribuiscono diritti di voto nelle deliberazioni assembleari che hanno ad oggetto la nomina dei componenti
degli organi di amministrazione e controllo;

b) “capitale sociale”: il capitale costituito dalle azioni quotate;

c) “capitalizzazione di mercato”: la media della capitalizzazione delle azioni quotate nell' ultimo trimestre
dell'esercizio sociale;

d) “flottante”: la percentuale di capitale sociale costituito da azioni con diritto di voto non rappresentata
dalle partecipazioni rilevanti ai sensi dell’articolo 120 del Testo unico e dalle partecipazioni conferite in patti
parasociali previsti dall’articolo 122 del Testo unico;

e) “soci di riferimento”: i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti;

f) “gruppo”: il controllante, le società controllate e le società sottoposte a comune controllo;

g) "rapporti di parentela": i rapporti fra un socio e quei familiari che si ritiene possano influenzare, o essere
influenzati, dal socio stesso. Tali familiari possono includere: il coniuge non separato legalmente, i figli
anche del coniuge, il convivente e i figli del convivente, le persone a carico del socio, del coniuge non
separato legalmente e del convivente.

2. Nel presente Capo ogni riferimento al collegio sindacale o ai sindaci è da considerarsi come relativo
anche al consiglio di sorveglianza e ai suoi componenti, ove non sia diversamente specificato.

---OMISSIS---

Sezione III
Elezione dell’organo di controllo

Art. 144-quinquies
(Rapporti di collegamento tra soci di riferimento e soci di minoranza)

1. Sussistono rapporti di collegamento rilevanti ai sensi dell’articolo 148, comma 2, del Testo unico, fra uno
o più soci di riferimento e uno o più soci di minoranza, almeno nei seguenti casi:

9



a) rapporti di parentela;

b) appartenenza al medesimo gruppo;

c) rapporti di controllo tra una società e coloro che la controllano congiuntamente;

d) rapporti di collegamento ai sensi dell’articolo 2359, comma 3 del codice civile, anche con soggetti
appartenenti al medesimo gruppo;

e) svolgimento, da parte di un socio, di funzioni gestorie o direttive, con assunzione di responsabilità
strategiche, nell’ambito di un gruppo di appartenenza di un altro socio;

f) adesione ad un medesimo patto parasociale previsto dall'articolo 122 del Testo unico avente ad oggetto
azioni dell’emittente, di un controllante di quest’ultimo o di una sua controllata.

2. Qualora un soggetto collegato ad un socio di riferimento abbia votato per una lista di minoranza
l’esistenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo soltanto se il voto sia stato determinante per
l’elezione del sindaco.

Art.144-sexies
(Elezione dei sindaci di minoranza con voto di lista)

1. Fatti salvi i casi di sostituzione, l’elezione del sindaco di minoranza ai sensi dell’articolo 148, comma 2 del
Testo unico è contestuale all’elezione degli altri componenti dell’organo di controllo.

2. Ciascun socio può presentare una lista per la nomina di componenti del collegio sindacale. Lo statuto
può richiedere che il socio o i soci che presentano una lista siano titolari al momento della presentazione
della stessa di una quota di partecipazione non superiore a quella determinata ai sensi dell’articolo 147-ter,
comma 1 del Testo unico.

3. Le liste recano i nominativi:

a) nel caso di elezione del collegio sindacale, di uno o più candidati alla carica di sindaco effettivo e di
sindaco supplente;

b) nel caso di elezione del consiglio di sorveglianza, di due o più candidati.

I nominativi dei candidati sono contrassegnati da un numero progressivo e sono comunque in numero non
superiore ai componenti dell’organo da eleggere.

4. Le liste sono depositate presso la sede sociale entro il venticinquesimo giorno precedente la data
dell'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei sindaci, corredate:

a) delle informazioni relative all'identità dei soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione della
percentuale di partecipazione complessivamente detenuta;

b) di una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione
di controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di collegamento previsti dall'articolo
144-quinquies con questi ultimi;

c) di un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, nonché di una
dichiarazione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla legge e della loro
accettazione della candidatura.

4-bis. Per le società cooperative le liste sono depositate presso la sede sociale tra il trentesimo e il
tredicesimo giorno precedente l'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei sindaci, anche se il
relativo avviso di convocazione non sia stato ancora pubblicato.
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4-ter. Le società consentono ai soci che intendano presentare le liste di effettuare il deposito tramite
almeno un mezzo di comunicazione a distanza, secondo modalità, dalle stesse stabilite e rese note
nell'avviso di convocazione dell'assemblea, che consentano l'identificazione dei soggetti che procedono al
deposito.

4-quater. La titolarità della partecipazione complessivamente detenuta indicata nel comma 4, lettera a), è
attestata anche successivamente al deposito delle liste, purché almeno ventun giorni prima della data dell'
assemblea, ovvero almeno dieci giorni prima per le società cooperative, mediante l'invio delle
comunicazioni previste dall'articolo 23 del Regolamento recante la disciplina dei servizi di gestione
accentrata, di liquidazione, dei sistemi di garanzia e delle relative società di gestione adottato dalla Banca
d'Italia e dalla Consob il 22 febbraio 2008, come successivamente modificato.

5. Nel caso in cui alla data di scadenza dei termini indicati nei commi 4 e 4-bis sia stata depositata una sola
lista, ovvero soltanto liste presentate da soci che, in base a quanto stabilito nel comma 4, risultino collegati
tra loro ai sensi dell'articolo 144-quinquies, possono essere presentate liste sino al terzo giorno successivo
a tale data, fermo restando, per le società diverse dalle cooperative, quanto previsto dall'articolo 141-ter,
comma 1-bis, ultimo periodo, del Testo unico. In tal caso le soglie eventualmente previste dallo statuto ai
sensi del comma 2 sono ridotte alla metà.

6. Un socio non può presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o per il tramite di
società fiduciarie. I soci appartenenti al medesimo gruppo e i soci che aderiscano ad un patto parasociale
avente ad oggetto azioni dell’emittente non possono presentare o votare più di una lista, anche se per
interposta persona o per il tramite di società fiduciarie. Un candidato può essere presente in una sola lista,
a pena di ineleggibilità.

7. È eletto sindaco effettivo il candidato indicato al primo posto nella lista che ha ottenuto il maggior
numero di voti, tra le liste presentate e votate da parte di soci che non siano collegati ai soci di riferimento
ai sensi dell’articolo 148, comma 2 del Testo unico. È eletto sindaco supplente il candidato alla relativa
carica indicato al primo posto nella stessa lista.

8. Possono altresì essere nominati, se lo statuto lo prevede, ulteriori sindaci supplenti o consiglieri di
sorveglianza destinati a sostituire il componente di minoranza, individuati tra gli altri candidati della lista di
cui al comma precedente o, in subordine, fra i candidati collocati nella lista di minoranza risultata seconda
per numero di voti.

9. Gli statuti non possono prevedere una percentuale o un numero minimo di voti che le liste devono
conseguire. Gli statuti stabiliscono criteri per l’individuazione del candidato da eleggere nel caso di parità
tra le liste.

10. Nel caso in cui lo statuto preveda l’elezione di più di un sindaco di minoranza i posti si ripartiscono
proporzionalmente secondo i criteri previsti dallo statuto stesso.

11. Nei casi in cui, per qualsiasi motivo, venga a mancare il sindaco di minoranza, subentra il sindaco
supplente di cui al comma 7. In mancanza di quest’ultimo, subentrano i sindaci supplenti o i consiglieri di
sorveglianza nominati ai sensi del comma 8.

12. L’assemblea prevista dall’articolo 2401, comma 1 del codice civile e, nel caso in cui l’emittente adotti il
modello dualistico, dall’articolo 2409-duodecies, comma 7 del codice civile, procede alla nomina o alla
sostituzione nel rispetto del principio di necessaria rappresentanza delle minoranze.

Sezione IV
Pubblicità delle liste

Art. 144-septies
(Pubblicità della quota di partecipazione)
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1. La Consob pubblica, entro trenta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, la quota di partecipazione
richiesta per la presentazione delle liste dei candidati per l'elezione degli organi di amministrazione e
controllo, tramite strumenti anche informatici di diffusione delle informazioni.

2. Nell’avviso di convocazione dell’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli organi di
amministrazione e controllo è indicata la quota di partecipazione per la presentazione delle liste.

Art. 144-octies
(Pubblicità delle proposte di nomina)

1. Le società italiane con azioni quotate in mercati regolamentati italiani, almeno ventun giorni prima di
quello previsto per l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina degli organi di amministrazione e
controllo, ovvero almeno dieci giorni prima nelle società cooperative, mettono a disposizione del pubblico
presso la sede sociale, la società di gestione del mercato e nel proprio sito internet, le liste dei candidati
depositate dai soci e corredate:

a) per i candidati alla carica di sindaco, delle informazioni e della documentazione indicate nell' articolo 144-
sexies, comma 4;

---OMISSIS---

2. Con le modalità indicate nel Titolo II, Capo I, è data notizia senza indugio della mancata presentazione di
liste di minoranza per la nomina dei sindaci di cui al comma 5 dell’articolo 144-sexies, dell’ulteriore termine
per la presentazione delle stesse e della riduzione delle soglie eventualmente previste dallo statuto 322.

Art. 144-novies
(Composizione degli organi di amministrazione e controllo)

1. Le società italiane con azioni quotate in mercati regolamentati italiani informano senza indugio il pubblico,
con le modalità indicate nel Titolo II, Capo I, dell’avvenuta nomina dei componenti degli organi di
amministrazione e controllo indicando:

a) la lista dalla quale ciascuno dei componenti gli organi di amministrazione e controllo è stato eletto,
precisando se si tratta della lista presentata o votata dalla maggioranza ovvero dalla minoranza;

---OMISSIS---

1-bis. Le società indicate nel comma 1, a seguito delle nomine dei componenti degli organi di
amministrazione e controllo, informano il pubblico, con le modalità previste nel Titolo II, Capo I, degli esiti
delle valutazioni effettuate, sulla base delle informazioni fornite dagli interessati o comunque a disposizione
delle società, in merito:

---OMISSIS---

b) al possesso in capo ai componenti dell’organo di controllo dei requisiti di indipendenza previsti
dall’articolo 148, comma 3, del Testo unico e dei requisiti d’indipendenza previsti da normative di settore
eventualmente applicabili in ragione dell’attività svolta.

1-ter. I sindaci e i componenti degli organi di amministrazione interessati comunicano all’organo di
amministrazione e all’organo di controllo le informazioni necessarie ad effettuare in modo completo e
adeguato le valutazioni previste nel comma 1-bis.

Art. 144-decies
(Informazione periodica)

1. Le informazioni indicate negli articoli 144-octies e 144-novies, commi 1 e 1-bis, riferite ai candidati eletti
sono riportate nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari prevista dall’articolo 123-bis del
Testo unico.
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Sezione V
Disposizioni finali

---OMISSIS---

Capo I-bis
Equilibrio tra generi nella composizione degli organi di amministrazione e controllo

Art. 144-undecies.1
(Equilibrio tra generi) (*)

1. Le società con azioni quotate prevedono che la nomina degli organi di amministrazione e controllo sia
effettuata in base al criterio che garantisce l'equilibrio tra generi previsto dagli articoli 147-ter, comma 1-ter,
148, comma 1-bis, del Testo unico, e che tale criterio sia applicato per tre mandati consecutivi.

2. Gli statuti delle società quotate disciplinano:

a) le modalità di formazione delle liste nonché criteri suppletivi di individuazione dei singoli componenti
degli organi che consentano il rispetto dell'equilibrio tra generi ad esito delle votazioni. Gli statuti non
possono prevedere il rispetto del criterio di riparto tra generi per le liste che presentino un numero di
candidati inferiore a tre;

b) le modalità di sostituzione dei componenti degli organi venuti a cessare in corso di mandato, tenendo
conto del criterio di riparto tra generi;

c) le modalità affinché l'esercizio dei diritti di nomina, ove previsti, non contrasti con quanto previsto dagli
articoli 147-ter, comma 1-ter, e 148, comma 1-bis, del Testo unico.

3. Qualora dall'applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero di componenti degli
organi di amministrazione o controllo appartenenti al genere meno rappresentato, tale numero è
arrotondato per eccesso all'unità superiore.

4. In caso di inottemperanza alla diffida prevista dagli articoli 147-ter, comma 1-ter, e 148, comma 1-bis,
del Testo unico, la Consob fissa un nuovo termine di tre mesi ad adempiere e applica le sanzioni, previa
contestazione degli addebiti, ai sensi dell'articolo 195 del Testo unico e tenuto conto dell'articolo 11 della
legge 24 novembre 1981, n. 689 e successive modifiche.

(*) Le disposizioni contenute nell’articolo entreranno in vigore successivamente al rinnovo del Collegio
Sindacale previsto nell’assemblea del 11 maggio 2012

Capo II
Limiti al cumulo degli incarichi dei componenti degli organi di controllo

Art.144-duodecies
(Definizioni)

1. Nel presente Capo si intendono per:

a) “componente dell’organo di controllo”: il componente effettivo del collegio sindacale, del consiglio di
sorveglianza o del comitato di controllo sulla gestione;

b) “sindaco incaricato del controllo contabile”: il sindaco effettivo che esercita le funzioni previste
dall’articolo 2409-bis, comma 3 del codice civile;

c) “amministratore con deleghe gestionali”: l’amministratore unico o l’amministratore delegato ai sensi
dell’articolo 2381 del codice civile;
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d) “emittenti": le società italiane con azioni quotate nei mercati regolamentati italiani o di altri paesi
dell’Unione Europea e le società emittenti strumenti finanziari diffusi fra il pubblico in misura rilevante ai
sensi dell’articolo 116 del Testo unico;

e) “società di interesse pubblico”: le banche, gli intermediari finanziari ai sensi dell’articolo 107 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le Sim ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera e) del Testo unico, le
società di investimento a capitale variabile (SICAV) ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera i) del Testo
unico, le società di gestione del risparmio ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera o) del Testo unico, le
imprese di assicurazione ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettere s), t) e u) del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, costituiti in forma di società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII del codice
civile e diversi dagli emittenti;

f) “società grande”: la società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII del codice civile, diversa dagli
emittenti e dalle società di interesse pubblico, che, individualmente o complessivamente a livello di gruppo,
qualora rediga il bilancio consolidato: i) occupa in media durante l’esercizio almeno 250 dipendenti; ovvero
ii) presenta ricavi delle vendite e delle prestazioni superiori a 50 milioni di euro e un attivo dello stato
patrimoniale superiore a 43 milioni di euro;

g) “società media”: la società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII del codice civile, diversa dagli
emittenti e dalle società di interesse pubblico, che non è classificabile come società piccola ai sensi della
successiva lettera h) e che, individualmente o complessivamente a livello di gruppo, qualora rediga il
bilancio consolidato, occupa in media durante l’esercizio meno di 250 dipendenti e non supera uno dei
seguenti limiti : i) 50 milioni di euro di ricavi delle vendite e delle prestazioni; ii) 43 milioni di euro di attivo
dello stato patrimoniale 328;

h) “società piccola”: la società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII del codice civile, diversa dagli
emittenti e dalle società di interesse pubblico, che anche alternativamente:

1) occupa in media durante l’esercizio meno di 250 dipendenti e non supera due dei limiti previsti
dall'articolo 2435-bis del codice civile;

2) svolge l’attività di cartolarizzazione dei crediti di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130;

3) è di nuova costituzione e non ha ancora approvato il suo primo bilancio di esercizio;

4) è assoggettata al procedimento di cui al Libro V, Titolo V, Capo VIII del codice civile o ai procedimenti
previsti dall’articolo 2409, comma 4, del codice civile o alle procedure previste dal regio decreto 16 marzo
1942, n. 267 e dalle leggi speciali;

i) “società controllata”: società inclusa nell’area di consolidamento, il cui componente dell’organo di
amministrazione o di controllo riveste analoga carica nella capogruppo;

j) “incarichi esenti”: incarichi di liquidatore assunti nel procedimento di cui al Libro V, Titolo V, Capo VIII, del
codice civile ovvero incarichi assunti a seguito di nomina disposta dall’autorità giudiziaria o amministrativa
nei procedimenti previsti dall’art. 2409, comma 4 del codice civile, e nelle procedure previste dal regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dalle leggi speciali, ivi comprese quelle riguardanti società di interesse
pubblico.

1-bis. Fermo quanto previsto nel comma 1, lettera h), ai fini dell’attribuzione dei pesi previsti dall’Allegato 5-
bis, Schema 1, è considerata “società piccola” la società di interesse pubblico che, alternativamente:

a) è assoggettata al procedimento di cui al Libro V, Titolo V, Capo VIII del codice civile o ai procedimenti
previsti dall’articolo 2409, comma 4, del codice civile o alle procedure previste dal regio decreto 16 marzo
1942, n. 267 e dalle leggi speciali;

b) non ha ancora dato inizio allo svolgimento della propria attività.
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2. I parametri quantitativi indicati ai punti f), g) e h) del comma 1 sono riferiti ai dati riportati nell’ultimo
bilancio approvato.

Art. 144-terdecies
(Limiti al cumulo degli incarichi)

1. Non possono assumere la carica di componente dell’organo di controllo di un emittente coloro i quali
ricoprono la medesima carica in cinque emittenti.

2. Il componente dell’organo di controllo di un emittente può assumere altri incarichi di amministrazione e
controllo presso le società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII del codice civile, nel limite massimo
pari a sei punti risultante dall’applicazione del modello di calcolo contenuto nell’Allegato 5-bis, Schema 1,
salvo che ricopra la carica di componente dell'organo di controllo in un solo emittente.

3. Gli incarichi esenti e gli incarichi di amministrazione e controllo presso le società piccole non rilevano al
fine del calcolo del cumulo degli incarichi di cui al comma 2.

4. Gli statuti degli emittenti possono ridurre i limiti al cumulo degli incarichi previsti dai commi 1 e 2 ovvero,
fermo quanto previsto dai medesimi commi, possono prevedere ulteriori limiti.

4-bis. Fermo quanto previsto dai commi 1 e 2, il componente dell'organo di controllo che superi per cause
a lui non imputabili tali limiti, entro novanta giorni dall’avvenuta conoscenza di detto superamento, rassegna
le dimissioni da uno o più degli incarichi precedentemente ricoperti. La presente disposizione si applica
anche ai supplenti che subentrano nell'organo di controllo a decorrere dalla data della delibera
dell'assemblea che provvede alla nomina ai sensi dell'articolo 2401 del codice civile.

4-ter. La Consob fornisce al componente dell’organo di controllo conferma dell’avvenuto superamento dei
limiti al cumulo degli incarichi secondo le modalità e nei tempi stabiliti nell’apposito Manuale Tecnico.

Art. 144-quaterdecies
(Obblighi di informativa alla Consob)

1. Entro dieci giorni dall’assunzione o dalla cessazione, a qualunque titolo, di un incarico di amministrazione
o controllo, il componente dell'organo di controllo comunica alla Consob, secondo le istruzioni contenute
nell'Allegato 5-bis, rispettivamente Schema 1 e Schema 3, l'incarico o gli incarichi assunti e/o cessati.

2. Il componente dell’organo di controllo comunica alla Consob, secondo le istruzioni contenute
nell'Allegato 5-bis, Schema 2:

a) entro dieci giorni dall’evento, le variazioni attinenti agli incarichi in essere nonché le variazioni dei propri
dati anagrafici;

b) entro dieci giorni dall’approvazione del bilancio di riferimento, i dati dimensionali della società nella quale
è ricoperto l’incarico;

c) entro dieci giorni dal momento in cui viene a conoscenza dell’evento, le variazioni nei rapporti di controllo
rilevanti ai sensi dell’articolo 144-duodecies, comma 1, lettera i).

3. Il soggetto che per la prima volta assume l'incarico di componente dell'organo di controllo di un
emittente, entro novanta giorni dall'assunzione dell'incarico, comunica alla Consob, secondo le istruzioni
contenute nell'Allegato 5-bis, Schema 1, i dati relativi agli incarichi di cui al comma 1 336.

3-bis. Il presente articolo non si applica a chi ricopre la carica di componente dell'organo di controllo di un
solo emittente.

Art. 144-quinquiesdecies
(Informativa al pubblico)
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1. La Consob pubblica, in luogo dei componenti degli organi di controllo degli emittenti, le informazioni
acquisite ai sensi dell’articolo 144-quaterdecies, rendendole disponibili nel proprio sito internet secondo le
modalità indicate nell’apposito Manuale Tecnico.

---OMISSIS---
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              Allegati al regolamento concernente gli emittenti – Allegato 5-bis          pag. 1 

 

 

Allegato n. 5-bis al regolamento di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 

concernente la disciplina degli emittenti (adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 14 maggio 

1999 e successivamente modificato con delibere n. 12475 del 6 aprile 2000, n. 13086 del 18 aprile 2001, 

n. 13106 del 3 maggio 2001, n. 13130 del 22 maggio 2001, n. 13605 del 5 giugno 2002, n. 13616 del 12 

giugno 2002, n. 13924 del 4 febbraio 2003, n. 14002 del 27 marzo 2003, n. 14372 del 23 dicembre 

2003, n. 14692 dell’11 agosto 2004, n. 14743 del 13 ottobre 2004, n. 14990 del 14 aprile 2005, n. 

15232 del 29 novembre 2005, n. 15510 del 20 luglio 2006, n. 15520 del 27 luglio 2006, n. 15586 del 12 

ottobre 2006, n. 15915 del 3 maggio 2007, n. 15960 del 30 maggio 2007, n. 16515 del 18 giugno 2008, 

n. 16709 del 27 novembre 2008, n. 16840 del 19 marzo 2009, n. 16850 del 1° aprile 2009,  n. 16893 

del 14 maggio 2009, n. 17002 del 17 agosto 2009,  n. 17221 del 12 marzo 2010 e n. 17326 del 13 

maggio 2010)1. 
 

 

ALLEGATO 5-bis - CALCOLO DEL LIMITE AL CUMULO DEGLI INCARICHI DI 

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO DI CUI ALL’ART. 148-BIS, 

COMMA 1 DEL TESTO UNICO  

  

   Schema 1 -Informazioni da trasmettere alla Consob, da parte dei componenti degli 
organi di controllo degli emittenti in occasione della prima dichiarazione 
e/o in seguito all’assunzione di nuovi incarichi …………………………… 

 
 

Pag. 5

   Schema 2 -Informazioni da trasmettere alla Consob in occasione di variazioni 
attinenti agli incarichi in essere e/o alle società nelle quali gli incarichi 
sono ricoperti 

 
” 8

   Schema 3 -Informazioni da trasmettere alla Consob in occasione della cessazione da 
incarichi precedentemente ricoperti 

 
” 10

                                            
1   La delibera n. 11971 e l’allegato regolamento sono pubblicati nel S.O. n. 100 alla G.U. n. 123 del 28.5.1999 e in CONSOB, Bollettino mensile n. 5/99. 

La delibera n. 12475 del 6 aprile 2000 è pubblicata nel S.O. n. 69 alla G.U. n. 105 dell’8.5.2000 e in CONSOB, Bollettino mensile n. 4/2000. Le 
delibere n. 13086 del 18 aprile 2001, n. 13106 del 3 maggio 2001 e n. 13130 del 22 maggio 2001 sono pubblicate nel S.O. n. 150 alla G.U. n. 137 del 
15 giugno 2001 e in CONSOB, Bollettino Edizione Speciale n. 1/2001. La delibera n. 13605 del 5 giugno 2002 è pubblicata nella G.U. n. 137 del 13 
giugno 2002 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 6.1, giugno 2002.  La delibera n. 13616 del 12 giugno 2002 è pubblicata nella G.U. n. 148 del 
26 giugno 2002 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 6.1, giugno 2002. La delibera n. 13924 del 4 febbraio 2003 è pubblicata nella G.U. n. 36 del 
13 febbraio 2003 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 2.1, febbraio 2003. La delibera n. 14002 del 27 marzo 2003 è pubblicata nella G.U. n. 90 
del 17 aprile 2003 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 3.2, marzo 2003.  La delibera n. 14372 del 23 dicembre 2003 è pubblicata nella G.U. n. 
301 del 30 dicembre 2003 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 12.2, dicembre 2003; essa è in vigore dal giorno stesso della sua pubblicazione nella 
G.U.. La delibera n. 14692 dell’11 agosto 2004 è pubblicata nella G.U. n. 195 del 20 agosto 2004 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 8.1, agosto 
2004; essa entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione. La delibera n. 14743 del 13 ottobre 2004 è pubblicata nella G.U. n. 243 del 15 
ottobre 2004 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 10.1, ottobre 2004; essa è in vigore dal giorno stesso della sua pubblicazione nella G.U.. La 
delibera n. 14990 del 14 aprile 2005 è pubblicata nel S.O. n. 81 alla G.U. n. 103 del 5.5.2005 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 4.2, aprile 
2005; essa è in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella G.U.. La delibera n. 15232 del 29 novembre 2005 è pubblicata nel S.O. n. 201 
alla G.U. n. 290 del 14.12.2005 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 11.2, novembre 2005; essa entra in vigore il 1° gennaio 2006, salvo quanto 
disposto per alcune disposizioni che entrano in vigore il 1°.4.2006 e che sono indicate nelle note all’articolato. La delibera n. 15232 ha inoltre disposto 
che le modifiche apportate alla disciplina in materia di prospetti di sollecitazione o di quotazione si applicano alle domande di autorizzazione alla 
pubblicazione del prospetto pervenute alla Consob dopo il 1° gennaio 2006. La delibera n. 15510 del 20 luglio 2006 è pubblicata nella G.U. n. 174 del 
28 luglio 2006 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 7.2, luglio 2006. La delibera n. 15520 del 27 luglio 2006 è pubblicata nella G.U. n. 184 del 9 
agosto 2006 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 7.2, luglio 2006; essa è in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella G.U. La 
delibera n. 15586 del 12 ottobre 2006 è pubblicata nella G.U. n. 246 del 21 ottobre 2006 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 10.1, ottobre 2006; 
essa è in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella G.U. La delibera n. 15915 del 3 maggio 2007 è pubblicata nel S.O. n. 115 alla G.U. 
n. 111 del 15 maggio 2007 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 5.1, maggio 2007; essa è in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione 
nella G.U, salvo quanto previsto dalle disposizioni transitorie. La delibera n. 15960 del 30 maggio 2007 è pubblicata nella G.U. n. 134 del 12 giugno 
2007 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 5.2, maggio 2007; essa è in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella G.U. La delibera n. 
16515 del 18 giugno 2008 è pubblicata nella G.U. n. 146 del 24 giugno 2008 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 6.2, giugno 2008; essa è in 
vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella G.U. La delibera n. 16709 del 27 novembre 2008 è pubblicata nella G.U. n. 288 del 10 
dicembre 2008 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 11.2, novembre 2008; essa è in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella G.U.. 
La delibera n. 16840 del 19 marzo 2009 è pubblicata nel S.O. n. 43 alla G.U. n. 81 del 7 aprile 2009 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 3.2, 
marzo 2009; essa è in vigore dal 1° luglio 2009, salvo quanto disposto al punto II della stessa delibera relativamente agli artt. 34-ter, 34-terdecies, 57 e 
144-duodecies. La delibera n. 16850 del 1° aprile 2009 è pubblicata nel S.O. n. 45 alla G.U. n. 83 del 9 aprile 2009 e in CONSOB, Bollettino 
quindicinale n. 4.1, aprile 2009; essa è in vigore dal quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, salvo quanto 
disposto al punto IV della stessa delibera (v. ndr all’art. 65-bis). La delibera n. 16893 del 14 maggio 2009 è pubblicata nella G.U. n. 115 del 20 maggio 
2009 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 5.1, maggio 2009; essa è in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella G.U.. La delibera 
n. 17002 del 17 agosto 2009 è pubblicata nella G.U. n. n. 192 del 20 agosto 2009 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 8.2, agosto 2009; essa è in 
vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella G.U.. La delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 è pubblicata nella G.U. n. 70 del 25 
marzo 2010 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 3.1, marzo 2010; essa è in vigore dal quindicesimo giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella G.U., salvo quanto dettato dalla disciplina prevista nel punto IV.2 della medesima delibera. La delibera n. 17326 del 13 
maggio 2010 è pubblicata nella G.U. n. 116 del 20 maggio 2010 e in CONSOB, Bollettino quindicinale n. 5.1, maggio 2010; essa è in vigore 
dal quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nella G.U., salvo quanto dettato dalla disciplina prevista nel punto III della 
medesima delibera. 
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ALLEGATO 5-BIS(•) 

 

 

CALCOLO DEL LIMITE AL CUMULO DEGLI INCARICHI DI 

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO DI CUI ALL’ART. 148-BIS, 

COMMA 1, DEL TESTO UNICO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

__________________________________________________________ 

(•)      Allegato dapprima inserito con delibera n. 15915 del 3.5.2007, poi modificato con delibere n. 16840 del 19.3.2009 e n. 16893 del 

14.5.2009 e infine così sostituito con delibera n. 17326 del 13 maggio 2010.  
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Schema 1 

 

Informazioni da trasmettere alla Consob,  

da parte dei componenti degli organi di controllo degli emittenti  

in occasione della prima dichiarazione  

e/o in seguito all’assunzione di nuovi incarichi 

 
 

1. Informazioni anagrafiche richieste all’atto del ritiro delle credenziali necessarie 

per effettuare le comunicazioni  

 

Informazioni generali 

a) nome e cognome; 
b) codice fiscale; 
c) luogo e data di nascita; 
d) indirizzo di residenza; 
e) recapiti telefonici; 
f) indirizzo di posta elettronica (e-mail); 
g) eventuale riferimento dello studio professionale d’appoggio. 

 

 

2. Informazioni da inviare, secondo le modalità indicate nel Manuale Tecnico 

disponibile nel sito internet della Consob, all’atto della prima dichiarazione e in 

seguito all’assunzione di nuovi incarichi  
 

Informazioni relative ai singoli incarichi 

a) denominazione sociale della società; 
b) codice fiscale della società; 
c) indirizzo della sede legale della società; 
d) tipologia di incarico (i.e.: membro di organo di controllo, amministratore 

delegato, amministratore membro del comitato esecutivo, amministratore senza 
deleghe e che non partecipa al comitato esecutivo, sindaco incaricato del 
controllo contabile);  

e) data inizio dell’incarico; 
f) durata prevista dell’incarico (i.e.: fino a revoca; fino a prossima assemblea; fino 

ad approvazione del bilancio al …);  
g) categoria di società (i.e.: emittente, società di interesse pubblico, società grande, 

società media, società piccola); 
h) stato della società (i.e.: operativa, non operativa, in liquidazione); 
i) dati contabili della società (i.e.: numero dipendenti, totale proventi della gestione 

caratteristica, totale attivo dello stato patrimoniale e data di approvazione del 
bilancio) riferiti al bilancio d’esercizio o, se la società lo approva perché tenuta 
per legge, a quello consolidato; 

l) eventuale rapporto di controllo (se rilevante(1)) con riferimento al quale devono 
essere indicati il codice fiscale della controllante, la sua denominazione e la data 
a partire dalla quale sussiste il rapporto di controllo. 

                                            
(1)  Il rapporto di controllo è rilevante, ai fini del calcolo del cumulo degli incarichi, solo se il componente riveste analogo 

incarico nella controllata e nella controllante e se quest’ultima redige il bilancio consolidato ovvero ne è esonerata ai 
sensi di legge. 
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3.  Modello di calcolo del cumulo degli incarichi 

 
Tipologia di incarico per categoria di 

 
 

Emittente 
di controllo

Emittente 
deleghe gestionali 

EMITTENTI 
Emittente 
deleghe gestionali e che partecipa al 
comitato esecutivo

Emittente 
deleghe gestionali e che non 
partecipa al comitato esecutivo

 
 

Società di interesse pubblico 
Componente di organo di controllo

Società di interesse pubblico 
Componente di organo di 
in controllata

Società di interesse pubblico 
Amministratore con deleghe 
gestionali

Società di interesse pubblico 
Amministratore con deleghe 
gestionali in controllata (1)

SOCIETA' DI INTERESSE 
PUBBLICO 

Società di interesse pubblico 
Amministratore senza deleghe 
gestionali e che partecipa al 
comitato esecutivo

 

Società di interesse pubblico 
Amministratore senza deleghe 
gestionali e che partecipa al comitato 
esecutivo in controllata

Società di interesse pubblico 
Amministratore senza deleghe 
gestionali e che non partecipa al 
comitato esecutivo

Società di interesse pubblico 
Amministratore senza deleghe 
gestionali e che non partecipa al 
comitato esecutivo

 
 

Grande - 
controllo contabile

Grande - 
controllo contabile in controllata

Grande - 
controllo 

Grande - 
controllo in controllata

Grande - 
deleghe gestionali

Grande - 
deleghe gestionali in controllata (1)

Grande - 
deleghe gestionali e che partecipa al 
comitato esecutivo

SOCIETA' NON QUOTATE 
E NON DIFFUSE 

Grande - 
deleghe gestionali  e che partecipa 
al comitato esecutivo in controllata 
(1) 

Grande - 
deleghe gestionali e che non 
partecipa al comitato esecutivo

Grande - 
deleghe gestionali e che non 
partecipa al comitato esecutivo in 
controllata (1)

Media - Sindaco con 
controllo contabile

Media - Sindaco con incarico di 
controllo contabile in controllata

Media - Componente di organo di 
controllo o Amministratore

Media - Componente di organo di 
controllo
controllata (1)

Piccola -  
controllo o Amministratore

             Allegato -5-bis 

Modello di calcolo del cumulo degli incarichi  

Tipologia di incarico per categoria di 
società 

Peso Numero 
di 

incarichi 

Punteggio  

Emittente - Componente di organo 
di controllo  1   0,00 Limite numero incarichi  

Emittente - Amministratore con 
deleghe gestionali  2   0,00 

Emittente - Amministratore senza 
deleghe gestionali e che partecipa al 
comitato esecutivo  1   0,00 

Emittente - Amministratore senza 
deleghe gestionali e che non 
partecipa al comitato esecutivo  0,75   0,00 

Società di interesse pubblico - 
Componente di organo di controllo  0,75   0,00 

Società di interesse pubblico - 
Componente di organo di controllo 
in controllata  0,45   0,00 

Società di interesse pubblico - 
Amministratore con deleghe 
gestionali  2   0,00 

Società di interesse pubblico - 
Amministratore con deleghe 
gestionali in controllata (1)  1,2   0,00 

Società di interesse pubblico - 
Amministratore senza deleghe 
gestionali e che partecipa al 
comitato esecutivo  0,75   0,00 

 

Società di interesse pubblico - 
Amministratore senza deleghe 
gestionali e che partecipa al comitato 
esecutivo in controllata  (1) 0,45   0,00 

 

Società di interesse pubblico - 
Amministratore senza deleghe 
gestionali e che non partecipa al 
comitato esecutivo  0,6   0,00 

Società di interesse pubblico - 
Amministratore senza deleghe 
gestionali e che non partecipa al 
comitato esecutivo  in controllata (1) 0,36   0,00 

 
 

 Sindaco con incarico di 
controllo contabile  0,6   0,00 

 

 Sindaco con incarico di 
controllo contabile in controllata  0,36   0,00 

 Componente di organo di 
controllo  0,4   0,00 

 Componente di organo di 
controllo in controllata  0,24   0,00 

 Amministratore con 
deleghe gestionali  1   0,00 

 Amministratore con 
deleghe gestionali in controllata (1)  0,6   0,00 

 Amministratore senza 
deleghe gestionali e che partecipa al 
comitato esecutivo  0,4   0,00 

 Amministratore senza 
deleghe gestionali  e che partecipa 
al comitato esecutivo in controllata 

0,24   0,00 
 Amministratore senza 

deleghe gestionali e che non 
partecipa al comitato esecutivo  0,3   0,00 

 Amministratore senza 
deleghe gestionali e che non 
partecipa al comitato esecutivo in 
controllata (1)  0,18   0,00 

Sindaco con incarico di 
controllo contabile  0,4   0,00 

 
 

Sindaco con incarico di 
controllo contabile in controllata  0,2   0,00 

Componente di organo di 
controllo o Amministratore  0,2   0,00 

Componente di organo di 
controllo  o Amministratore in 
controllata (1)  0,1   0,00 

 Componente di organo di 
controllo o Amministratore  0   ------ 

0,00 

Limite numero incarichi  < 5 

 

 
Società medie  

Società medie  

 
Società piccole  

Limite punteggio <  6 

24



              Allegati al regolamento concernente gli emittenti – Allegato 5-bis          pag. 7 

 

 

 

Nella presente tabella per “Peso” s’intende il valore del singolo incarico, individuato 
tenendo conto dell’impegno, in termini temporali, richiesto in funzione della tipologia 
dell’incarico e delle caratteristiche della società nella quale lo stesso è ricoperto.  
 
Il Peso attribuito agli incarichi in società controllate, nel presupposto che il componente 
dell’organo di amministrazione o di controllo ricopra analogo incarico nella società 
capogruppo, è ridotto del 40% per le società d’interesse pubblico e le società grandi e del 
50% per le società medie, rispetto al peso attribuito ad una società delle medesime 
caratteristiche non controllata. Il coefficiente di riduzione non si applica nel caso di 
controllate quotate di emittenti. 

 
 
4. Modalità tecniche di invio dei dati  

 
I dati relativi agli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti dai componenti degli 
organi di controllo degli emittenti sono trasmessi alla Consob secondo le istruzioni 
contenute nel Manuale Tecnico pubblicato nel sito internet della Consob.  
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Schema 2 

 
Informazioni da trasmettere alla Consob in occasione di variazioni 

 attinenti agli incarichi in essere e/o alle società  

nelle quali gli incarichi sono ricoperti 

 
 
1. Informazioni da trasmettere  

 
Relativamente agli incarichi in essere, già oggetto di segnalazione, le variazioni dei dati 
possono attenere agli elementi qualificativi della carica, c.d. “attributi” (i.e.: presenza di 
deleghe gestionali, essere incaricati di controllo contabile e appartenenza al comitato 
esecutivo). Nel caso in cui uno o più di questi attributi varino con riferimento ad una carica 
già in essere, sono trasmessi, oltre che le indicazioni necessarie per individuare la carica in 
parola: 

- lo stato dell’attributo che varia (da “SI” a “NO” o viceversa); 
- la data a partire dalla quale la variazione produce il suo effetto; 
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Relativamente alle società nelle quali gli incarichi sono ricoperti, le variazioni dei dati 
riguardano: 
 

a) i dati dimensionali della società a seguito dell’approvazione di un nuovo bilancio. 
In questo caso sono forniti, oltre alle indicazioni necessarie per individuare la 
società in parola, la data di approvazione del nuovo bilancio, l’indicazione se si 
tratta di un bilancio d’esercizio o di un bilancio consolidato e i valori relativi a:  

- numero dipendenti; 
- totale dei proventi derivanti dalla gestione caratteristica; 
- totale dell’attivo del patrimonio netto2; 

 
b)  l’evoluzione di un rapporto di controllo rilevante ai fini della determinazione del 

cumulo degli incarichi. In particolare, se viene meno un rapporto di controllo 
precedentemente indicato, è segnalato per quale società (individuata tramite il 
relativo codice fiscale) il rapporto di controllo viene meno e  la data a partire dalla 
quale tale rapporto non è più in essere. Se invece, con riferimento a un incarico 
già oggetto di segnalazione, viene ad assumere rilevanza un rapporto di controllo, 
per lo stesso sono fornite le seguenti informazioni: 

- dati identificativi della controllata; 
- codice fiscale della controllante; 
- denominazione della controllante; 
- data dalla quale il rapporto di controllo rilevante sussiste. 

 

 
Il componente dell’organo di controllo o di amministrazione di una determinata società che 
assuma una nuova o diversa carica nel medesimo organo di detta società (i.e.: da “sindaco 
effettivo” a “presidente del collegio sindacale” o viceversa; da “presidente del consiglio di 
amministrazione” a “amministratore” o viceversa), non è tenuto a segnalare tale modifica 
come variazione (Schema 2) ma comunica detto evento utilizzando sia lo Schema 3 
(comunicazione per la chiusura della carica precedentemente ricoperta) che lo Schema 1 
(comunicazione per la nuova carica assunta). 
 
 

 

2. Modalità tecniche di invio dei dati  

 

Le informazioni da trasmettere, in occasione delle variazioni attinenti agli incarichi in essere 
e/o alle società nelle quali gli incarichi sono ricoperti, sono trasmesse alla Consob secondo 
le istruzioni contenute nel Manuale Tecnico pubblicato nel sito internet della Consob.  
  

                                            
2 Rectius: totale dell'attivo dello stato patrimoniale. 
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Schema 3 

 

Informazioni da trasmettere alla Consob  

in occasione della cessazione da incarichi precedentemente ricoperti  

 

 

1. Informazioni da trasmettere  

 
In seguito alla cessazione da un incarico precedentemente ricoperto, indipendentemente 
dalle motivazioni che hanno portato a tale cessazione (i.e: scioglimento della società, 
dimissioni volontarie, mancato rinnovo della carica, venir meno dell’obbligo della 
costituzione di un collegio sindacale a seguito della riduzione del capitale sociale, ….), è 
sempre dovuta la comunicazione di tale cessazione. In questo caso, i dati da trasmettere 
sono: 
 

a) denominazione della società nella quale si ricopriva l’incarico cessato; 
b) codice fiscale della società nella quale si ricopriva l’incarico cessato;  
c) data di cessazione dalla carica. 

 
 
2. Modalità tecniche di invio dei dati  

 

Le informazioni di cui al paragrafo 1 sono trasmesse alla Consob secondo le istruzioni 
contenute nel Manuale Tecnico pubblicato nel sito internet della Consob.  
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Comunicazione n. DEM/DCL/DSG/8067632 del 17-7-2008  

Oggetto: Situazioni di incompatibilità dei componenti degli organi di controllo ai sensi dell’art. 148, 
comma 3, lett. c) del TUF  

Premessa  

L’art. 148, comma 3, del TUF, nella versione innovata dalla Legge sul Risparmio, prevede alla lettera c), quale 
causa di incompatibilità per la nomina a componente dell’organo di controllo di un emittente, la sussistenza con 
vari soggetti [la società o le società da questa controllate o le società che la controllano o quelle sottoposte a 
comune controllo ovvero gli amministratori della società e i soggetti di cui alla lettera b) della medesima norma] 
di rapporti di lavoro autonomo o subordinato ovvero "di altri rapporti di natura" patrimoniale o "professionale 
che ne compromettano l’indipendenza".  

La medesima incompatibilità è applicabile ai membri del Consiglio di sorveglianza e del comitato per il controllo 
sulla gestione per effetto del richiamo al comma 3 dell’art. 148 del TUF, contenuto nei successivi commi 4-bis e 
4-ter.  

In considerazione della novità della norma e dell’attribuzione alla Consob ex art. 148, comma 4-quater di 
compiti di vigilanza in merito alla sussistenza di tale incompatibilità, si rende necessario fornire, con la presente 
comunicazione, elementi utili per comprendere quali relazioni possano rientrare tra gli "altri rapporti di natura 
professionale", nonché dare indicazioni circa gli elementi da considerare per valutare se tali rapporti siano 
idonei a compromettere l’indipendenza dei componenti dell’organo di controllo.  

La sussistenza di altri rapporti di natura "professionale" tra i membri dell’organo di controllo e i soggetti indicati 
nella norma (in particolare, gli amministratori) richiede infatti, per affermare l’incompatibilità, un’ulteriore 
verifica circa la compromissione dell’indipendenza, diversamente da quanto previsto per i rapporti di lavoro 
autonomo, rilevanti di per sé.  

La nozione di "rapporti di natura professionale"  

Il riferimento ai "rapporti di natura professionale" introdotto dalla Legge sul Risparmio nel dicembre 2005 
presenta difficoltà interpretative dovute all’assenza nel nostro ordinamento di una definizione univoca di tali 
rapporti.  

L’intervento operato dalla suddetta legge assegna ad "altri" rapporti di natura professionale una rilevanza 
autonoma rispetto a quelli di natura patrimoniale o di lavoro autonomo, già presenti nella norma.  

Sono pertanto presi in considerazione rapporti che, pur avendo natura professionale, non sono necessariamente 
patrimoniali o caratterizzati dall’esistenza di un rapporto di "lavoro" o dallo svolgimento della professione a 
favore di una delle parti del rapporto. Possono corrispondere a tali caratteristiche casi nei quali sia configurabile 
una relazione tra i soggetti interessati che non risponda allo schema semplice prestatore/destinatario ma ad un 
diverso schema, quale, ad esempio, quello cooperativo.  

La cooperazione nello svolgimento della professione, nelle diverse forme in cui è prospettabile, costituisce 
quindi un "altro" rapporto di natura professionale suscettibile di essere valutato ai sensi della norma in esame 
per verificare se incida sull’indipendenza del componente dell’organo di controllo. In altri termini, possono 
considerarsi "di natura professionale" anche rapporti di cooperazione fra professionisti: in tale accezione, la 
qualificazione "di natura professionale" fa riferimento, piuttosto che alla prestazione della professione a favore 
di qualcun altro, all’attinenza del rapporto allo svolgimento della professione.  

La forma di cooperazione fra professionisti più comunemente usata è quella dell’associazione. Sono però 
configurabili altre forme di cooperazione (ad esempio uno svolgimento continuativo in comune di incarichi 
professionali da parte di soggetti che rimangano formalmente titolari di studi autonomi); esistono inoltre 
diverse forme di associazione professionale, che vanno dalla semplice comunanza di mezzi strumentali 
all’esercizio dell’attività a forme strutturate attraverso meccanismi gerarchici e di ripartizione del lavoro e dei 
proventi.  

Si ritiene che la norma dia rilievo ad ogni tipo di cooperazione nell’esercizio della professione, lasciando alla 
successiva valutazione circa l’idoneità a compromettere l’indipendenza del componente dell’organo di controllo 
eventuali distinzioni tra le diverse forme.  

29



Elementi utili per la valutazione sulla compromissione dell‘indipendenza  

La sussistenza di "altri rapporti di natura professionale" tra un componente dell’organo di controllo di una 
società quotata e un altro soggetto, in particolare un amministratore, è, come visto, ritenuta dal legislatore 
causa di incompatibilità per il suddetto componente soltanto se detti rapporti compromettono l’indipendenza del 
soggetto investito di tali funzioni.  

Con particolare riferimento all’associazione professionale, considerata l’esistenza di più modelli di associazione, 
non è il dato formale della sua presenza ad essere decisivo al fine di stabilire se il rapporto comprometta 
l’indipendenza del singolo membro nell’esercizio delle funzioni ad esso attribuite; non si può in proposito 
prescindere da un esame caso per caso, anche se è possibile individuare indici oggettivi in presenza dei quali 
una tale minaccia può considerarsi sussistente.  

In linea generale, si può affermare che sussiste un "rapporto di natura professionale" tra amministratore e 
componente dell’organo di controllo in grado di compromettere l’indipendenza del secondo ai fini dell’art. 148, 
comma 3, lett. c) del TUF in tutti i casi in cui il rapporto determini un abituale svolgimento in comune della 
professione o, comunque, una stabile influenza dell’uno sull’altro nello svolgimento dell’attività professionale.  

Nel particolare caso dell’appartenenza ad una associazione professionale assumono pertanto rilievo associazioni 
strutturate in modo da dar luogo ad una stabile e continuativa relazione professionale. Allo stato attuale, 
possono individuarsi almeno quattro ipotesi in cui una situazione del genere si verifica e che, singolarmente 
prese, danno luogo ad una compromissione dell’indipendenza, ferma restando la possibilità di configurare altre 
ipotesi di minaccia di quest’ultima in relazione agli eventuali sviluppi della prassi operativa dell’attività 
professionale.  

Prima ipotesi è quella di un’associazione che preveda l’affidamento degli incarichi professionali non a singoli ma 
ad un’entità collettiva, con successiva ripartizione interna del lavoro secondo criteri organizzativi prestabiliti. 
Tale ipotesi, tendenzialmente estranea al caso delle professioni per le quali norme di legge richiedano la natura 
individuale dell’incarico, renderebbe la relazione professionale tra i componenti dell’associazione 
sostanzialmente inestricabile, diventando difficile distinguere a chi facciano capo i diversi incarichi.  

Seconda ipotesi è quella in cui vi sia soltanto la spendita di un nome collettivo, di solito comprensivo dei nomi di 
tutti i soci, fermo restando che gli specifici incarichi vengono conferiti ai singoli professionisti appartenenti 
all’associazione. In tali casi, la compromissione dell’indipendenza del socio/componente dell’organo di controllo 
di una quotata potrebbe comunque aversi qualora alla spendita del nome collettivo sia unita anche 
un’organizzazione del lavoro all’interno dell’associazione che, prescindendo dall’individualità degli incarichi, 
comporti una trattazione in comune degli stessi, secondo ripartizioni, ad esempio, "per materia". In tal caso si 
riproporrebbe, nonostante l’individualità formale degli incarichi, la situazione della prima ipotesi sopra 
formulata.  

Un terzo caso in cui appare configurabile la compromissione è quello dell’esistenza, all’interno dell’associazione, 
di un rapporto di natura gerarchica tra amministratore e membro dell’organo di controllo, nel senso che il primo 
assume o contribuisce ad assumere decisioni in grado di incidere sulle prospettive di avanzamento del secondo 
ovvero sulla sua esclusione dall’associazione. Tale situazione determina un metus reverenziale che appare, fra 
l’altro, difficilmente superabile da eventuali vincoli che il socio/amministratore si autoimponga. Un qualche 
rilievo potrebbero, invece, avere limiti che comportino una sua completa astensione da decisioni che possano 
riguardare la carriera del componente dell’organo di controllo, se imposti dalla medesima fonte (ad esempio lo 
statuto dell’associazione) che istituisce il rapporto gerarchico.  

Quarta ipotesi di stabilità e continuità della collaborazione professionale è quella di un rapporto associativo con 
condivisione degli utili provenienti dall’attività professionale di ciascuno degli associati. In questo caso, pur non 
essendo necessariamente presente uno svolgimento comune o l’affidamento ad un’organizzazione comune 
dell’attività professionale, vi è una suddivisione del suo ricavato, che ne costituisce, dal punto di vista del 
professionista, il principale frutto. In sostanza, il corrispettivo che ciascuno degli associati percepisce per la 
propria attività va a remunerare anche gli altri associati, con la conseguenza che ciascuno di essi ha un 
interesse concreto all’ampliamento delle capacità attrattive di clientela dell’altro. Una tale relazione ben 
potrebbe compromettere l’indipendenza di giudizio del membro dell’organo controllante nei confronti 
dell’amministratore controllato socio della medesima associazione.  

Le suddette situazioni assumono rilievo, in particolare, se le associazioni professionali sono caratterizzate dalla 
presenza di clausole di sostanziale esclusività e, dunque, riguardino tendenzialmente l’intera attività 
professionale dei soggetti coinvolti e non aspetti marginali della stessa. Si ha una tale ipotesi, ad esempio, nei 
casi in cui: (i) gli statuti escludano la possibilità per i soci di prestare attività in proprio o presso altri studi 
professionali, o (ii) confluiscano nel reddito globale dell’associazione anche i compensi eventualmente percepiti 
dai soci in ragione di incarichi collegabili alla rispettiva attività professionale.  
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Inoltre, gli indici sopra rappresentati sono presi in considerazione in quanto danno luogo a legami in grado di 
compromettere l’indipendenza del componente dell’organo di controllo a prescindere dalla loro significatività di 
tipo quantitativo.  

A ciò si deve aggiungere che, con riferimento alla quarta ipotesi, tra i vari componenti di un’associazione 
professionale il cui statuto preveda, tra l’altro, la suddivisione degli utili dell’attività professionale dagli stessi 
svolta, è ravvisabile anche un rapporto "di natura patrimoniale", per la semplice considerazione che il reddito di 
ciascun partecipante all’associazione deriva, anche, dal ricavato dell’attività svolta da ciascuno degli altri.  

A tal proposito si sottolinea che, avendo il legislatore attribuito autonomo rilievo alle due categorie dei rapporti 
di natura patrimoniale e di natura professionale come cause distinte di incompatibilità dei componenti 
dell’organo di controllo, qualora il rapporto tra questi ultimi soggetti e un amministratore sia già compreso tra 
quelli di "natura professionale" idonei a comprometterne l’indipendenza, non è formalmente necessaria (anche 
se può confermare eventuali conclusioni sull’esistenza di situazioni di incompatibilità per i soggetti interessati) 
un’ulteriore indagine sull’esistenza di altre cause di incompatibilità e, conseguentemente, sull’eventuale 
rilevanza dello stesso rapporto come avente, altresì, "natura patrimoniale".  

IL PRESIDENTE 
Lamberto Cardia  
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Comunicazione n. DEM/9017893 del 26-2-2009 

 

Oggetto:  Nomina dei componenti gli organi di amministrazione e controllo – 

Raccomandazioni 

 

 

1. Con riferimento alla nomina degli organi di controllo delle società con azioni quotate, l’art. 

148, comma 2, del D.lgs n. 58/98 (“TUF”) prevede che “la Consob stabilisce con regolamento 

modalità per l'elezione, con voto di lista, di un membro effettivo del collegio sindacale da parte 

dei soci di minoranza che non siano collegati, neppure indirettamente, con i soci che hanno 

presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti".  

 

In forza di tale ampia delega regolamentare la Consob ha disciplinato con proprio Regolamento n. 

11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni e integrazioni (“Regolamento Emittenti”) in 

modo dettagliato l’intera procedura dell’elezione degli organi di controllo con il metodo del voto 

di lista avendo presente la finalità di garantire ai soci di minoranza la nomina di almeno un 

sindaco effettivo e di “garantire l'effettiva estraneità dalla compagine di maggioranza dei sindaci 

espressione delle minoranze”1.   

 

A tale ultimo riguardo, la Consob ha individuato nell’art. 144-quinquies del Regolamento 

Emittenti2 alcuni rapporti in cui la sussistenza del collegamento di cui al citato art. 148, comma 2, 

del TUF è presunta, senza peraltro fornire un’elencazione esaustiva, e ha previsto che coloro che 

presentano una “lista di minoranza” debbano depositare presso la sede sociale una dichiarazione 

che attesti l’assenza dei rapporti di collegamento previsti dal citato art. 144-quinquies con il socio 

che detiene (o i soci che detengono congiuntamente) una partecipazione di controllo o di 

maggioranza relativa (art. 144-sexies, comma 4, lett. b), del Regolamento Emittenti3).   

                                           
1 Così si legge nella relazione di accompagnamento al D.lgs n. 303/2006 (“Coordinamento con la legge 28 dicembre 

2005, n. 262, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia  e del testo unico delle disposizioni in 

materia di intermediazione finanziaria”). 
 
2 L’art. 144-quinquies del Regolamento Emittenti (“Rapporti di collegamento tra soci di riferimento e soci di 

minoranza”) recita: “1. Sussistono rapporti di collegamento rilevanti ai sensi dell’articolo 148, comma 2, del Testo 

unico, fra uno o più soci di riferimento [i soci che hanno votato o presentato la lista risultata prima per numero di voti  

secondo la definizione di cui all’art. 144-ter Regolamento Emittenti; n.d.r.] e uno o più soci di minoranza, almeno 

nei seguenti casi:  

a) rapporti di parentela;  

b) appartenenza al medesimo gruppo;  

c) rapporti di controllo tra una società e coloro che la controllano congiuntamente;  

d) rapporti di collegamento ai sensi dell’articolo 2359, comma 3 del codice civile, anche con soggetti appartenenti al 

medesimo gruppo;  

e) svolgimento, da parte di un socio, di funzioni gestorie o direttive, con assunzione di responsabilità strategiche, 

nell’ambito di un gruppo di appartenenza di un altro socio;  

f) adesione ad un medesimo patto parasociale previsto dall'articolo 122 del Testo unico avente ad oggetto azioni 

dell’emittente, di un controllante di quest’ultimo o di una sua controllata.”. 
 
3 L’art. 144-sexies, comma 4, lett. b), del Regolamento Emittenti (“Elezione dei sindaci di minoranza con voto di 

lista”) prevede: “Le liste sono depositate presso la sede sociale almeno quindici giorni prima di quello previsto per 

l’assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei sindaci, corredate:....b) di una dichiarazione dei soci diversi da 

quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante 

l'assenza di rapporti di collegamento previsti dall'articolo 144-quinquies con questi ultimi; ..”. 
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Poiché delega analoga a quella stabilita in materia di nomina dei componenti gli organi di 

controllo non è prevista per l’elezione degli organi di amministrazione, nel Regolamento Emittenti 

non sono state introdotte disposizioni relative alla procedura del voto di lista e, in particolare, non 

è stato richiesto che coloro che depositano “liste di minoranza” attestino l’inesistenza dei rapporti 

di collegamento di cui all’art. 147, comma 3, del TUF.  

 

Dopo le convocazioni delle prime assemblee aventi all’ordine del giorno la nomina degli organi 

sociali successive all’entrata in vigore delle norme regolamentari della Consob attuative dei citati 

articoli 147-ter e 148, comma 2, del TUF, si è riscontrata la necessità di assicurare anche per 

l’elezione dell’organo amministrativo la trasparenza su eventuali collegamenti tra liste, 

rafforzando quanto già previsto dagli statuti di alcune società quotate. Dalla prima esperienza 

applicativa si è manifestata altresì l’esigenza di garantire una più completa informazione sui 

rapporti tra coloro che presentano “liste di minoranza” e gli azionisti di controllo o di 

maggioranza relativa in occasione dell’elezione degli organi di controllo.  

 

Ciò considerato, si ritiene opportuno formulare al riguardo alcune raccomandazioni.   

 

2. In occasione dell’elezione dell’organo di amministrazione si raccomanda ai soci che presentino 

una “lista di minoranza” di depositare insieme alla lista una dichiarazione che attesti l’assenza dei 

rapporti di collegamento, anche indiretti, di cui all’art. 147-ter, comma 3, del TUF e all'art. 144-

quinquies del Regolamento Emittenti, con gli azionisti che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, ove individuabili sulla base delle 

comunicazioni delle partecipazioni rilevanti di cui all'art. 120 del TUF o della pubblicazione dei 

patti parasociali ai sensi dell'art. 122 del medesimo Decreto.  

 

In tale dichiarazione dovranno inoltre essere specificate le relazioni eventualmente esistenti, 

qualora significative, con i soci che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di 

controllo o di maggioranza relativa, ove individuabili, nonché le motivazioni per le quali tali 

relazioni non sono state considerate determinanti per l’esistenza dei citati rapporti di 

collegamento, ovvero dovrà essere indicata l’assenza delle richiamate relazioni. 

 

In particolare, si raccomanda di indicare tra le predette relazioni, qualora significative, almeno:   

 

- i rapporti di parentela;  

- l'adesione nel recente passato, anche da parte di società dei rispettivi gruppi, ad un patto 

parasociale previsto dall'art. 122 del TUF avente ad oggetto azioni dell'emittente o di 

società del gruppo dell'emittente; 

- l’adesione, anche da parte di società dei rispettivi gruppi, ad un medesimo patto 

parasociale avente ad oggetto azioni di società terze; 

- l’esistenza di partecipazioni azionarie, dirette o indirette, e l'eventuale presenza di 

partecipazioni reciproche, dirette o indirette, anche tra le società dei rispettivi gruppi; 

- l'avere assunto cariche, anche nel recente passato, negli organi di amministrazione e 

controllo di società del gruppo del socio (o dei soci) di controllo o di maggioranza 

relativa, nonchè il prestare o l'avere prestato nel recente passato lavoro dipendente presso 

tali società;  

- l’aver fatto parte, direttamente o tramite propri rappresentanti, della lista presentata dai 

soci che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di 

33



 
 

 3 

maggioranza relativa nella precedente elezione degli organi di amministrazione o 

controllo;  

- l’aver partecipato, nella precedente elezione degli organi di amministrazione o di 

controllo, alla presentazione di una lista con i soci che detengono, anche congiuntamente, 

una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa ovvero avere votato una lista 

presentata da questi ultimi;  

- l'intrattenere o l'avere intrattenuto nel recente passato relazioni commerciali, finanziarie 

(ove non rientrino nell'attività tipica del finanziatore) o professionali; 

- la presenza nella c.d. lista di minoranza di candidati che sono o sono stati nel recente 

passato amministratori esecutivi ovvero dirigenti con responsabilità strategiche 

dell'azionista (o degli azionisti) di controllo o di maggioranza relativa o di società facenti 

parte dei rispettivi gruppi. 

 

3. Con riguardo all’elezione degli organi di controllo, fermo l’obbligo di depositare la 

dichiarazione di cui all’art. 144-sexies, comma 4, lett. b), del Regolamento Emittenti, per 

garantire una maggiore trasparenza sui rapporti tra coloro che presentano le "liste di  minoranza" 

e gli azionisti di controllo o di maggioranza relativa, si raccomanda ai soci che presentino una 

“lista di minoranza” di fornire nella predetta dichiarazione le seguenti informazioni:  

 

- le relazioni eventualmente esistenti, qualora significative, con gli azionisti che detengono, anche 

congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, ove questi ultimi siano 

individuabili sulla base delle comunicazioni delle partecipazioni rilevanti di cui all'art. 120 del 

TUF o della pubblicazione dei patti parasociali ai sensi dell'art. 122 del medesimo Decreto. In 

particolare, si raccomanda di indicare tra le citate relazioni almeno quelle elencate al punto 2. In 

alternativa, dovrà essere indicata l'assenza di relazioni significative; 

 

- le motivazioni per le quali tali relazioni non sono state considerate determinanti per l’esistenza 

dei rapporti di collegamento di cui all’art. 148, comma 2, del TUF e all'art. 144-quinquies del 

Regolamento Emittenti. 

 

4. Le società di gestione del risparmio che esercitino discrezionalmente il diritto di voto inerente 

alle azioni in proprietà degli OICR, da esse istituiti o gestiti, nell'esclusivo interesse dei 

partecipanti e che abbiano valutato l'effettiva indipendenza dalla controllante, possono non tenere 

conto, ai fini dell'indicazione degli eventuali rapporti significativi con l’azionista (o gli azionisti) 

di controllo o di maggioranza relativa, dei rapporti intrattenuti da soggetti facenti parte del 

proprio gruppo. 

 

Per "società di gestione del risparmio" si intendono le SGR, le SICAV, le società di gestione 

armonizzate, i soggetti comunitari che esercitano l’attività di gestione collettiva del risparmio alle 

condizioni definite nella direttiva 85/611/CEE e che sono vigilati in conformità alla legislazione 

del proprio ordinamento, nonché i soggetti extracomunitari che svolgono un’attività per la quale, 

se avessero la sede legale in uno Stato comunitario, sarebbe necessaria l’autorizzazione ai sensi 

della direttiva 85/611/CEE. 

 

5. Con specifico riferimento alle società cooperative quotate, si rappresenta che il voto capitario 

nonché l'azionariato estremamente frammentato che caratterizza tali società non consentono di 

individuare ex ante i soci di controllo o di maggioranza relativa. Pertanto, le predette 

raccomandazioni di disclosure preventiva sugli eventuali collegamenti tra liste, nonché l'obbligo 

di cui all’art. 144-sexies, comma 4, lett. b), del Regolamento Emittenti, devono intendersi non 
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applicabili ai soci delle predette società. Resta fermo quanto previsto dagli artt. 147-ter, comma 

3, e 148, comma 2, del TUF, secondo cui l'amministratore o il sindaco "di minoranza" devono 

essere tratti dalla lista presentata da soci che non siano collegati, neppure indirettamente, con i 

soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per numero di voti. 

 

6. Si raccomanda altresì alle società con azioni quotate di mettere a disposizione del pubblico, nei 

tempi e secondo le modalità previste dall’art. 144-octies, comma 1, del Regolamento Emittenti, la 

documentazione e le informazioni indicate nei precedenti punti 2 e 3 della presente 

Comunicazione. 

 

7.  La Consob, infine, invita i componenti gli organi di controllo, nell’adempimento dei loro 

doveri di vigilanza, con specifico riguardo alle disposizioni dell’art. 149 del TUF, a prestare 

particolare attenzione al rispetto della disciplina sull’elezione degli organi di amministrazione e 

controllo ed eventualmente ad assumere, nell’ambito dei propri poteri, ogni iniziativa, anche al 

fine di evitare incertezze sul mercato in ogni fase delle procedure di presentazione delle liste e di 

nomina dei componenti gli organi di amministrazione e controllo. Con specifico riferimento al 

momento della presentazione delle liste per l'elezione degli organi di controllo, ad esempio, si 

evidenzia che la presentazione di liste collegate comporta, ai sensi dell'art. 144-sexies, comma 5, 

del Regolamento Emittenti, l'apertura di un nuovo periodo di presentazione di liste e il 

dimezzamento della percentuale di partecipazione necessaria per la presentazione delle stesse. Si 

ritiene pertanto che alla società, a cui spetta rendere noto al mercato ai sensi dell'art. 144-octies 

del Regolamento Emittenti la sussistenza dei presupposti per la riapertura dei termini, competano 

valutazioni in merito a eventuali collegamenti non dichiarati, ovviamente nei limiti di ciò che sia 

noto o conoscibile secondo l’ordinaria diligenza e tenendo conto dei ristretti tempi a disposizione. 

Posto che tali attività rientrano nelle competenze dell'organo amministrativo ne deriva, 

conseguentemente, l'attribuzione al collegio sindacale, nell'ambito della vigilanza sul rispetto 

della legge, anche della verifica sulla correttezza dei comportamenti degli amministratori 

nell'espletamento delle attività medesime.      

 

IL PRESIDENTE 

Lamberto Cardia 
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Codice civile – Articoli 2382 – 2399 e 2400

ARTICOLO 2382 DEL CODICE CIVILE

Cause di ineleggibilità e di decadenza. — 1. Non può essere nominato amministratore, e se nominato
decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa
l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

ARTICOLO 2399 DEL CODICE CIVILE

Cause d'ineleggibilità e di decadenza – 1. Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti,
decadono dall'ufficio:
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382;
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il
coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate,
delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a
quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza
o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano
l'indipendenza. (1)
2 - La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la
perdita dei requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di
sindaco.
3 - Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e
limiti e criteri per il cumulo degli incarichi (2).

(1) Il comma non si applica al consiglio di sorveglianza e al comitato per il controllo sulla gestione delle
società con azioni quotate: v. art. 154.3, d.lg. 24 febbraio 1998, n. 58.
(2) L'articolo non si applica al collegio sindacale delle società con azioni quotate: v. art. 154.1, d.lg. 24
febbraio 1998, n. 58.

ARTICOLO 2400 DEL CODICE CIVILE

Nomina e cessazione dall'ufficio. — 1. I sindaci sono nominati per la prima volta nell'atto costitutivo e
successivamente dall'assemblea, salvo il disposto degli artt. 2351, 2449 e 2450 . Essi restano in carica per
tre esercizi, e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo
esercizio della carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il
collegio è stato ricostituito.
2. I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa. La deliberazione di revoca deve essere
approvata con decreto dal tribunale, sentito l'interessato.
3. La nomina dei sindaci, con l'indicazione per ciascuno di essi del cognome e del nome, del luogo e della
data di nascita e del domicilio, e la cessazione dall'ufficio devono essere iscritte, a cura degli amministratori,
nel registro delle imprese nel termine di trenta giorni.
4. Al momento della nomina dei sindaci e prima dell'accettazione dell'incarico, sono resi noti all'assemblea
gli incarichi di amministrazione e di controllo da essi ricoperti presso altre società.
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
DECRETO 30 marzo 2000, n.162 
Regolamento recante norme per la fissazione dei requisiti di professionalita' e 
onorabilita' dei membri del collegio sindacale delle societa' quotate da emanare in 
base all'articolo 148 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.  

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA  
di concerto con  

IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  

Visto il testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria emanato 
con decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;  
Visto l'articolo 148, comma 4, del testo unico, in base al quale i membri del collegio 
sindacale delle societa' quotate devono possedere i requisiti di onorabilita' e di 
professionalita' stabiliti con regolamento del Min istro della giustizia, adottato di concerto 
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentiti la 
Consob, la Banca d'Italia e l'Isvap;  
Visto l'articolo 13, comma 2, del testo unico, richiamato dall'articolo 148, comma 4, in 
base al quale il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica, che va dichiarata 
dal consiglio di amministrazione entro trenta giorni dalla nomina o dalla conoscenza del 
difetto sopravvenuto;  
Sentita la Consob;  
Sentita la Banca d'Italia;  
Sentito l'Isvap;  
Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  
Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell'adunanza della sezione consultiva per 
gli atti normativi in data 20 marzo 2000;  
Vista la nota prot. n. 683/U-24/7-2 del 28 marzo 2000 con la quale, ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della citata legge n. 400/1988, lo schema di regolamento e' stato 
comunicato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri;  
   

Adotta  
il seguente regolamento:  

Art. 1.  
Requisiti di professionalita'  
1. Le societa' italiane con azioni quotate nei mercati regolamentati italiani o di altri Paesi 
dell'Unione europea scelgono tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili che abbiano 
esercitato l'attivita' di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni, 
almeno uno dei sindaci effettivi, se questi sono in numero di tre, almeno due dei sindaci 
effettivi, se questi sono in numero superiore a tre e, in entrambi i casi, almeno uno dei 
sindaci supplenti.  
2. I sindaci che non sono in possesso del requisito previsto dal comma 1 sono scelti tra 
coloro che abbiano maturato un'esperienza complessiva di almeno un triennio 
nell'esercizio di:  
a) attivita' di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso societa' di 
capitali che abbiano un capitale sociale non inferiore a due milioni di euro, ovvero b) 
attivita' professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, 
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economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche, strettamente attinenti all'attivita' 
dell'impresa, ovvero c) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche 
amministrazioni operanti nei settori creditizio, finanziario e assicurativo o comunque in 
settori strettamente attinenti a quello di attivita' dell'impresa.  
3. Ai fini di quanto previsto dal comma 2, lettere b), e c), gli statuti specificano le materie 
e i settori di attivita' strettamente attinenti a quello dell'impresa. Gli statuti possono 
prevedere ulteriori condizioni aggiuntive per la sussistenza dei requisiti di professionalita' 
previsti dai commi precedenti.  
4. Non possono ricoprire la carica di sindaco coloro che, per almeno diciotto mesi, nel 
periodo ricompreso fra i due esercizi precedenti l'adozione dei relativi provvedimenti e 
quello in corso hanno svolto funzioni di amministrazione, direzione o controllo in 
imprese:  
a) sottoposte a fallimento, a liquidazione coatta amministrativa o a procedure equiparate;  
b) operanti nel settore creditizio, finanziario, mobiliare e assicurativo sottoposte a 
procedure di amministrazione straordinaria.  
5. Non possono inoltre ricoprire la carica di sindaco i soggetti nei cui confronti sia stato 
adottato il provvedimento di cancellazione dal ruolo unico nazionale degli agenti di 
cambio previsto dall'articolo 201, comma 15, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58, e gli agenti di cambio che si trovano in stato di esclusione dalle negoziazioni in un 
mercato regolamentato.  
6. Il divieto di cui ai commi 4 e 5 ha la durata di tre anni dall'adozione dei relativi 
provvedimenti. Il periodo e' ridotto ad un anno nelle ipotesi in cui il provvedimento e' 
stato adottato su istanza dell'imprenditore, degli organi amministrativi dell'impresa o 
dell'agente di cambio.  
Art. 2.  
Requisiti di onorabilita'  
1. La carica di sindaco delle societa' indicate dall'articolo 1, comma 1, non puo' essere 
ricoperta da coloro che:  
a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorita' giudiziaria ai sensi 
della legge 27 dicembre 1956, n.1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;  
b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:  
1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attivita' 
bancaria, finanziaria e assicurativa e dalle norme in materia di mercati e strumenti 
finanziari, in materia tributaria e di strumenti di pagamento;  
2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e 
nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;  
3) alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un delitto contro la pubblica 
amministrazione la fede pubblica, il patrimonio, l'ordine pubblico e l'economia pubblica;  
4) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un qualunque delitto non 
colposo.  
2. La carica di sindaco nelle societa' di cui all'articolo 1, comma 1, non puo' essere 
ricoperta da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle pene 
previste dal comma 1, lettera b), salvo il caso dell'estinzione del reato.  
Art. 3.  
Accertamento dei requisiti  
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1. Il consiglio di amministrazione delle societa' indicate dall'articolo 1, comma 1, accerta 
la sussistenza dei requisiti previsti dagli articoli 1 e 2.  
2. Con riferimento alle fattispecie disciplinate in tutto o in parte da ordinamenti stranieri, 
l'accertamento della sussistenza delle situazioni previste dal-l'articolo 1, commi 4 e 5, e 
dall'articolo 2, e' effettuato dal consiglio di amministrazione delle societa' sulla base di 
una valutazione di equivalenza sostanziale.  
Art. 4.  
Societa' operanti nei settori sottoposti a vigilanza  
1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche ai sindaci delle societa' di 
cui all'articolo 1, comma 1, che operano in settori sottoposti a vigilanza unitamente alle 
disposizioni di settore che prevedono ulteriori condizioni per la sussistenza dei requisiti 
di professionalita' e onorabilita' dei sindaci.  
Art. 5.  
Norma transitoria  
1. I collegi sindacali delle societa' di cui all'articolo 1, comma 1, gia' nominati restano in 
carica fino all'approvazione del bilancio relativo all'esercizio in corso alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare.  
Roma, 30 marzo 2000  
Il Ministro della giustizia Diliberto  
Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica Amato  
Visto, il Guardasigilli: Fassino  
Registrato alla Corte dei conti il 25 maggio 2000  
Registro n. 1 Giustizia, foglio n. 145  

________________________________________- 

NOTE 

Avvertenza:  

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall'amministrazione competente per 
materia, ai sensi dell'art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e 
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali e' 
operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.  
Nota al titolo:  
- Si trascrive il testo dell'art. 148 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (testo 
unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 
e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52):  
"Art. 148 (Composizione). - 1. L'atto costitutivo della societa' stabilisce per il collegio 
sindacale:  
a) il numero, non inferiore a tre, dei membri effettivi;  
b) il numero, non inferiore a due, dei membri supplenti;  
c) criteri e modalita' per la nomina del presidente;  
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d) limiti al cumulo degli incarichi.  
2. L'atto costitutivo contiene le clausole necessarie ad assicurare che un membro effettivo 
sia eletto dalla minoranza. Se il collegio e' formato da piu' di tre membri, il numero dei 
membri effettivi eletti dalla minoranza non puo' essere inferiore a due.  
3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:  
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 2382 del codice civile;  
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della societa' 
o delle societa' che sono da questa controllate o che la controllano;  
c) coloro che hanno rapporti di lavoro autonomo o subordinato con la societa' o con le 
societa' che sono da questa controllate o che la controllano.  
4. Con regolamento del Ministro di grazia e giustizia, di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentite la Consob, la Banca 
d'Italia e l'Isvap, sono stabiliti i requisiti di onorabilita' e di professionalita' dei membri 
del collegio.  
Si applica l'art. 13, comma 2".  
Note alle premesse:  
- Per il testo dell'art. 148, comma 4, del testo unico, si veda in nota al titolo.  
- Si trascrive il testo dell'art. 13 del citato decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:  
"Art. 13. (Requisiti di professionalita' e onorabilita' degli esponenti aziendali). - 1. I 
soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso SIM, 
societa' di gestione del risparmio, SICAV devono possedere i requisiti di professionalita' 
e onorabilita' stabiliti dal Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, con regolamento adottato sentite la Banca d'Italia e la Consob.  
2. Il difetto dei requisiti determina la decadenza dalla carica. Essa e' dichiarata dal 
consiglio di amministrazione entro trenta giorni dalla nomina o dalla conoscenza del 
difetto sopravvenuto.  
3. In caso di inerzia, la decadenza e' pronunciata dalla Banca d'Italia o dalla Consob.  
4. Il regolamento previsto dal comma 1 stabilisce le cause che comportano la sospensione 
temporanea dalla carica e la sua durata. La sospensione e' dichiarata con le modalita' 
indicate nei commi 2 e 3".  
- Si trascrive il testo dell'art. 17 comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina 
dell'attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri):  
"Art. 17 (Regolamenti). - 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate al Ministro, quando la 
legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza 
di piu' ministri, possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed 
interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati 
dal Governo.  
Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione".  
Note all'art. 1:  
- Si trascrive il testo dell'art. 201, comma 15, del citato decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58:  
"Art. 201. - 15. Il Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
su proposta della Consob, puo' disporre con decreto la cancellazione dell'agente di 
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cambio dal ruolo unico nazionale qualora le irregolarita' o le violazioni delle disposizioni 
legislative o amministrative, siano di eccezionale gravita'. Il provvedimento puo' essere 
adottato su proposta del commissario previsto dal comma 14 o su richiesta dell'agente di 
cambio".  
Note all'art. 2:  
- La legge 27 dicembre 1956, n. 1423, reca: "Misure di prevenzione nei confronti delle 
persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralita'".  
- La legge 31 maggio 1965, n. 575, reca: "Disposizioni contro la mafia".  
- Il titolo XI del libero V del codice civile reca:  
"Disposizioni penali in materia di societa' e di consorzi".  
- Il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, reca:  
"Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e 
della liquidazione coatta amministrativa".  
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Estratto da Codice di Autodisciplina

---OMISSIS---

Art. 8 – Sindaci

Principi
8.P.1. I sindaci agiscono con autonomia ed indipendenza anche nei confronti degli azionisti che li hanno
eletti.
8.P.2. L’emittente predispone le misure atte a garantire un efficace svolgimento dei compiti propri del
collegio sindacale.
Criteri applicativi
8.C.1. I sindaci sono scelti tra persone che possono essere qualificate come indipendenti anche in base ai
criteri previsti dal presente Codice con riferimento agli amministratori. Il collegio verifica il rispetto di detti
criteri dopo la nomina e successivamente con cadenza annuale, esponendo l’esito di tale verifica nella
relazione sul governo societario con modalità conformi a quelle previste per gli amministratori.
8.C.2. I sindaci accettano la carica quando ritengono di poter dedicare allo svolgimento diligente dei loro
compiti il tempo necessario.
8.C.3. Il sindaco che, per conto proprio o di terzi, abbia un interesse in una determinata operazione
dell’emittente informa tempestivamente e in modo esauriente gli altri sindaci e il presidente del consiglio di
amministrazione circa natura, termini, origine e portata del proprio interesse.
8.C.4. Nell’ambito delle proprie attività, i sindaci possono chiedere alla funzione di internal audit lo
svolgimento di verifiche su specifiche aree operative od operazioni aziendali.
8.C.5. Il collegio sindacale e il comitato controllo e rischi si scambiano tempestivamente le informazioni
rilevanti per l’espletamento dei rispettivi compiti.

Commento
Il collegio sindacale ricopre un ruolo centrale nel sistema di vigilanza di un emittente.
Il Comitato condivide l’opinione che al collegio sindacale spetti un compito di vigilanza anche preventiva e
non meramente ex post, che si traduce in una verifica sui processi il cui esito va portato all’attenzione degli
amministratori, affinché essi adottino le misure correttive eventualmente necessarie.
Il conseguente coordinamento con gli organi di gestione, anche delegati, è da ritenere compatibile con il
ruolo di vigilanza sulla conformità (alle norme, allo statuto, alle procedure interne), tipicamente affidato al
collegio sindacale, che lo differenzia in modo netto rispetto al consiglio di amministrazione e al comitato e
controllo e rischi, i quali svolgono essenzialmente un ruolo di valutazione anche di merito sull’adeguatezza
degli assetti e sull’andamento della gestione.
All’interno del collegio sindacale spicca la figura del presidente, al quale spettano funzioni di coordinamento
dei lavori di tale organo e di raccordo con altri organismi aziendali coinvolti nel governo del sistema dei
controlli. Il fatto che la carica di presidente del collegio sindacale sia riservata a un componente espresso
dalle minoranze azionarie introduce un ulteriore elemento di terzietà che può accrescere le garanzie di
indipendenza, ma non dovrebbe essere inteso come elemento di estraneità rispetto all’organizzazione
societaria: il collegio sindacale rimane un organo che opera dall’interno dell’azienda e in modo coordinato
con gli organi di gestione, al fine di perseguire l’obiettivo prioritario della creazione di valore per gli azionisti
in un orizzonte di medio-lungo periodo.
Il Comitato raccomanda infine un costante scambio di informazioni tra il collegio sindacale e gli organi e le
funzioni che nell’ambito dell’emittente svolgono compiti rilevanti in materia di controlli interni.

* * *
Criteri applicativi per Amministratori Indipendenti
3.C.1. Il consiglio di amministrazione valuta l’indipendenza dei propri componenti non esecutivi avendo
riguardo più alla sostanza che alla forma e tenendo presente che un amministratore non appare, di norma,
indipendente nelle seguenti ipotesi, da considerarsi come non tassative:
a) se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o interposta persona,
controlla l’emittente o è in grado di esercitare su di esso un’influenza notevole, o partecipa a un patto
parasociale attraverso il quale uno o più soggetti possono esercitare il controllo o un’influenza notevole
sull’emittente;
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b) se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo dell’emittente, di una sua controllata
avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune controllo con l’emittente, ovvero di una
società o di un ente che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla l’emittente o è in
grado di esercitare sullo stesso un’influenza notevole;

c) se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle quali sia esponente di
rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o di una società di consulenza), ha, o ha
avuto nell’esercizio precedente, una significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale:

- con l’emittente, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo;

- con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla l’emittente, ovvero
- trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo;

ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti soggetti;
d) se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dall’emittente o da una società controllata o
controllante una significativa remunerazione aggiuntiva (rispetto all’emolumento “fisso” di amministratore
non esecutivo dell’emittente e al compenso per la partecipazione ai comitati raccomandati dal presente
Codice) anche sotto forma di partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale,
anche a base azionaria;
e) se è stato amministratore dell’emittente per più di nove anni negli ultimi dodici anni;

f) se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un amministratore esecutivo
dell’emittente abbia un incarico di amministratore;

g) se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della società incaricata
della revisione legale dell’emittente;

h) se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai precedenti punti.

---OMISSIS---

3.C.2. Ai fini di quanto sopra, sono da considerarsi “esponenti di rilievo” di una società o di un ente: il
presidente dell’ente, il presidente del consiglio di amministrazione, gli amministratori esecutivi e i dirigenti
con responsabilità strategiche della società o dell’ente considerato.

---OMISSIS---

43


